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THE VALUE OF

RE-USE

SURFACE 
A EUROPEAN PROJECT FOR RE-USE 
AND ENVIRONMENT IMPROVEMENT

Environmental issues have been the focus of interest 
and policies adopted by the Province of Rimini for years. 
Of course, the changes in institutional structure occurred 

in the last period have limited the possibility of direct actions that 
this Administration could have taken.

We have, however, tried to keep our guard high and to carry out a 
coordination and governance on various issues. Mainly, in general 
terms of territorial planning, but also on specific topics. 

The European projects we managed during the 2014/2020 phase 
focused on these issues: Strefowa, funded by the Interreg Central 
Europe programme, dealt with the reduction of food waste. 
Innoxenia, financed by Adrion programme, dealt with tourism, with 
a focus on sustainability as well as innovation. Finally, Surface1, 
another Interreg Central Europe project, addressed the issue of 
re-use and re-cycle

1. Together with the Province of Rimini, the following project partners participated in the 
project: ACT group (Croatia), ATM Abfallwirtschaft Tirol Mitte GmbH (Austria), BZN Bay Zoltán 
Nonprofit Ltd. for Applied Research (Hungary), CPU RE-USE Center (Slovenia), INSIEME 
Cooperativa Sociale (Italy), IURS Institute for Sustainable Development of Settlements 
(Czech Republic), K-PV Kujawsko-Pomorskie Voivodeship (Poland), RRE-USE Re-use and 
Recycling European Union Social Enterprises, ZAK Abfallwirtschaft GmbH (Germany).
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SURFACE 
UN PROGETTO EUROPEO 
PER IL RIUSO E PER MIGLIORARE 
L’AMBIENTE

I temi ambientali sono da anni al centro dell’interesse e 
delle politiche adottate dalla Provincia di Rimini. Certo i 
cambiamenti di assetto istituzionale registrati nell’ultimo 

periodo hanno limitato le possibili azioni dirette che questo Ente 
avrebbe potuto intraprendere. 

Abbiamo, tuttavia, cercato di mantenere alta la guardia e di svolgere 
un’azione di coordinamento e di presidio su vari temi. Intanto, in 
termini generali di pianificazione territoriale, e poi su temi specifici.

I progetti europei che abbiamo gestito nel corso della fase 
2014/2020 hanno avuto al centro tali tematiche: Strefowa, del 
canale di finanziamento Interreg Central Europe, si è occupato 
della riduzione dello spreco alimentare. Innoxenia, della linea 
di finanziamento Adrion, ha riguardato il turismo, con lo sguardo 
puntato sulla sostenibilità oltre che sull’innovazione. Infine, 
Surface1, un altro Interreg Central Europe, ha trattato la questione 
del ri-uso e del ri-ciclo. 

1. Insieme alla Provincia di Rimini, hanno partecipato al progetto: ACT group 
(Croazia), ATM Abfallwirtschaft Tirol Mitte GmbH (Austria), BZN Bay Zoltán Nonprofit Ltd. 
for Applied Research (Ungheria), CPU RE-USE Center (Slovenia), INSIEME Cooperativa 
Sociale (Italia), IURS Institute for Sustainable Development of Settlements (Repubblica 
Ceca), K-PV Kujawsko-Pomorskie Voivodeship (Polonia), RRE-USE Re-use and Recycling 
European Union Social Enterprises, ZAK Abfallwirtschaft GmbH (Germania)..



By investigating what concretely a territory, with its own specificities, 
can do to increase the recovery of goods and objects that would 
otherwise end up in waste and therefore wasted. Instead, it is 
necessary to try to act in terms of realization of the principles of the 
circular economy, to avoid that from production to consumption, up 
to the final use of the product, unnecessary waste is generated to 
be sent to the landfill.

If this happens, the pollution and the quantity of products that risk 
ending up in landfills in the open air, or even worse in agricultural 
land, rivers or the sea, increase.

On the virtuous treatment of waste, the Emilia-Romagna Region 
has invested heavily, in terms of policies to be implemented, 
resources, information campaigns aimed at citizens and students, 
from elementary to high school, to increase awareness of the life 
cycle of the products that we daily use and to promote separate 
waste collection.

As province of Rimini, we are now with just close to 67% of separate 
collection. An important result that allows us to use the channel 
of plastic re-cycling that has yet to be improved, paper, ferrous 
materials, glass.

Then there is much work that can be done with respect to goods 
that we no longer use but which can have another life. The Surface 
project investigated exactly what strategies and methods to 
implement to encourage re-use.

Indagando cosa concretamente un territorio, con le proprie 
specificità, può fare per aumentare il recupero di beni e di merci 
che altrimenti finirebbero al macero e perciò sprecate. Occorre, 
invece, provare ad agire in termini di realizzazione dei principi 
dell’economia circolare, evitare che dalla produzione al consumo, 
fino all’utilizzo finale del prodotto, si generi un rifiuto da conferire 
direttamente alla discarica.

Se così accade aumentano l’inquinamento e la quantità di prodotti 
che rischiano di finire in discariche a cielo aperto, oppure ancora 
peggio nel terreno agricolo, nei fiumi o nel mare.

Sul trattamento virtuoso dei rifiuti la Regione Emilia-Romagna 
ha investito molto, in termini di politiche da attuare, di risorse, 
di campagne informative rivolte ai cittadini e agli studenti, dalle 
elementari alle superiori, per aumentare la consapevolezza 
del ciclo di vita dei prodotti che usiamo quotidianamente e per 
incrementare la raccolta differenziata.

Siamo, infatti, ormai come provincia di Rimini a poco meno del 67% 
di raccolta differenziata. Un risultato importante che consente di 
avere un canale di riciclo della plastica che deve ancora migliorare, 
della carta, dei materiali ferrosi, del vetro.

Poi c’è tutto questo lavoro che può essere svolto rispetto a merci 
che non usiamo più ma che possono avere un’altra vita. Il progetto 
Surface ha indagato proprio quali siano le strategie e i metodi da 
implementare per incentivare il riuso. 



We carried out education and awareness actions, inviting private 
and public partners to participate in various meetings and seminars. 

We have visited and acknowledged some practices already active 
in our area, like Redoo Lab which gives new life to clothing, or the 
famed Mutonia, an experimental park in which objects such as 
cars and other artifacts are re-used and transformed into objects of 
art or scenographies  for performances and shows, and then again 
the “centro per il consume equo”, in which food is donated and 
used before the deadline.

We tried to do even more, using all those experts who collaborated 
with passion and great commitment to the Surface project, to draw 
up a real feasibility study that we make available to everyone, to 
build a specialized re-use center, selecting the best practices, we 
observed and appreciated in Italy and Europe.

The summary of the work done through Surface is in this publication 
that begins by illustrating how the concept and practice of re-use 
was born and summarizes the good practices implemented by the 
other project partners and then goes on to illustrate what is active in 
the our province and how a re-use center can be put into practice.

We believe that this way of working is particularly useful. Using 
European projects can help us learn the best experiences in 
Europe, understand their fundamental concepts, try an application 
locally or if they are already in place, improve them. In short, 
concrete and strong initiatives can arise from good ideas, as has 
happened in the past.

Abbiamo svolto azioni di educazione e di sensibilizzazione, 
invitando partner privati e pubblici a partecipare a vari incontri e 
seminari.

Abbiamo visitato e fatto conoscere le esperienze già attive sul 
nostro territorio, basti citare Redoo che dà nuova vita a capi di 
abbigliamento, oppure l’eccellenza di Mutonia, parco sperimentale 
in cui oggetti come le auto e altri manufatti vengono riciclati 
trasformandosi in oggetti d’arte o di scena per performance e 
spettacoli, e poi ancora il centro per il consumo equo e solidale, 
in cui generi alimentari vengono scambiati e utilizzati prima della 
scadenza. 

Abbiamo cercato di fare, ancora di più, utilizzando i vari esperti 
che hanno collaborato con passione e grande impegno al progetto 
Surface, per redigere un vero e proprio studio di fattibilità che 
mettiamo a disposizione di tutti, per costruire un centro specializzato 
del riuso, prendendo il meglio delle diverse esperienze che abbiamo 
visitato e potuto apprezzare nel resto d’Europa e di Italia.

La sintesi del lavoro svolto attraverso Surface è in questa 
pubblicazione che inizia illustrando come è nato e che cosa sono il 
concetto e la pratica del riuso, sintetizza le buone pratiche realizzate 
anche dagli altri partner del progetto e arriva poi ad illustrare ciò 
che è attivo nella nostra provincia e come si può mettere in pratica 
un centro del riuso.



An example for all: from the study of offshore wind in the seas 
of northern Europe, an analysis was born which then private 
individuals tried to transform into concrete action.

In the coming months, we will verify how it is possible to 
participate in the new calls for the 2021/2027 period to manage 
other projects and continue in a tradition that has given and will 
continue to give important results.

This is the commitment that I take on, with pragmatism 
but also with strong determination, as President of the 
Province.

President
Riziero Santi

Crediamo che questo modo di lavorare sia particolarmente utile. 

Utilizzare i progetti europei ci può servire ad apprendere le migliori 
esperienze in Europa, capirne i concetti fondamentali, provare a 
replicarli o se sono già in essere qui da noi, migliorarli. Insomma, 
dalle buone idee possono nascere iniziative concrete e forti, come 
è avvenuto anche in passato. 

Un esempio per tutti: dallo studio dell’eolico off-shore nei mari del 
nord Europa è nata un’analisi che poi i privati hanno provato a 
trasformare in azione concreta.

Nei prossimi mesi, verificheremo come è possibile partecipare 
ai nuovi bandi del periodo 2021/2027 per gestire altri progetti 
e continuare in una tradizione che ha dato e continuerà a dare 
risultati importanti.

È questo l’impegno che mi assumo, con realismo ma 
anche con forte determinazione, come presidente della 
Provincia.

Il Presidente
Riziero Santi
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A NEW PARADIGM

Starting from the post-industrial revolution, the economic growth 
during the XX century has been characterized by the exploitation 
of fossil fuels. The economic model adopted has been a linear one, 
which is defined as a take-make-dispose approach.

As a consequence, a fast-economic growth and technical 
breakthrough have been experienced. However, the environmental 
price has been high: environmental pollution, climate change and 
loss of biodiversity are just few of the several environmental impacts 
experienced on Earth. The linear model has shown its limits: in 
1972 the study The Limits to Growth1 reported a possible 
decreasing trend for economic growth, due to an excessive 
resources exploitation and depletion as a consequence [Figure 1].

In 1987 the Rapporto Burtland (Our Common Future)2 introduce 
the sustainable development for the first time, as a “development 
that meets the needs of the present without compromising the 
ability of future generations to meet their own needs”. Between 
years 90s and 2000, the circular economy has been introduced 
as a new paradigm, based on a re-thinking of the economic model 
known.

1. Donella H. Meadows; Dennis L. Meadows; Jorgen Randers; William W. Behrens III, The 
Limits to Growth, 1972.
2. World Commission on Environment and Development (WCED), Our Common Future, 
Brundtland Report, 1987.
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UN NUOVO PARADIGMA

A partire dal periodo post-rivoluzione industriale, la crescita che ha 
contraddistinto il XX secolo si è basata prevalentemente sull’utilizzo 
di combustibili fossili, adottando un modello economico per lo più 
lineare: produzione - consumo - scarto (take-make-dispose).

Questo modello ha permesso una rapida crescita e continue 
innovazioni, tuttavia il prezzo da pagare è stato elevato in termini di 
impatto sul capitale naturale. Tale modello ha mostrato i suoi limiti: 
come ben analizzato nel 1972 dallo studio The Limits to Growth1, 
basandosi su uno sfruttamento spasmodico delle risorse e a fronte di 
una domanda in continua crescita legata all’aumento demografico, 
il sistema lineare provoca un meccanismo di de-crescita, dovuto 
all’impoverimento delle risorse disponibili [Figura 1].

In contrasto a questo modello, nel 1987 il Rapporto Burtland 
(Our Common Future)2 a introdotto per la prima volta il concetto 
di sviluppo sostenibile, “uno sviluppo che soddisfi i bisogni del 
presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri”. Sulle basi del principio di sviluppo 
sostenibile, tra la fine degli anni ’90 e il primo decennio del 2000, 
si è fatto strada un nuovo paradigma economico, caratterizzato da 
una ri-progettazione del modello di sviluppo e crescita: l’economia 
circolare.

1. Donella H. Meadows; Dennis L. Meadows; Jorgen Randers; William W. Behrens III, The 
Limits to Growth, 1972.
2. World Commission on Environment and Development (WCED), Our Common Future, 
Brundtland Report, 1987.

http://www.donellameadows.org/wp-content/userfiles/Limits-to-Growth-digital-scan-version.pdf
http://www.donellameadows.org/wp-content/userfiles/Limits-to-Growth-digital-scan-version.pdf
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Figure 1 - World model standard run, The Limits to Growth (1972) page 124.
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Figura 1 - World model standard run, The Limits to Growth (1972) pagina 124.
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THE PRINCIPLES

The Ellen MacArthur Foundation defines the circular economy 
as a restorative and regenerative one, which is based on three 
main principles: 

Design able to minimize;

Keep products value as long as possible;

Regenerate eco-systems.

Therefore, circular economy provides the opportunity to decouple 
the economic growth from finite primary resources exploitation and 
waste production. This happens thanks to a “alosed loop” approach 
involving both biological and technical material flows [Figure 2].

A systemic approach to economic development is the starting point 
to understand the circular model: according to this point of view, all 
the players in the system interact each other. As said before, the aim 
is to decoupling as much as possible the economic growth from the 
need of finite primary resources, reducing wastes and environmental 
impacts as well. There are different solutions to achieve these targets:

ECO-DESIGN: environmental sustainability should be a 
fundamental principle during the design phase. This is 
a crucial phase of the life-time of a product or service, since 
it affects drastically the possible fate during using phase 
and end-of-life. Through the design, it is possible to adopt 
low impact materials, recycled and/or recyclables ones. 
Moreover, maintenance and repair can be facilitated;

7Torna all’indice

I PRINCIPI

La Ellen MacArthur Foundation definisce l’economia circolare 
come un’economia rigenerativa basata su tre principi: 

Progettazione che minimizza il rifiuto e l’inquinamento;

Mantenimento del valore del prodotto il più a lungo possibile;

Rigenerazione del sistema naturale.

L’economia circolare è quindi in grado di rendere lo sviluppo 
sempre più autonomo dallo sfruttamento delle risorse primarie 
finite e dalla generazione di rifiuto, attraverso un modello del tipo 
“a ciclo chiuso” che interessa sia flussi biologici che tecnologici 
[Figura 2]. 

Alla base del modello circolare vi è un punto di vista sistemico, 
secondo il quale i vari fattori del sistema si relazionano tra di loro.  
Come anticipato, l’obiettivo è di ridurre il più possibile la dipendenza 
da risorse primarie finite, diminuendo così impatti e nuovi rifiuti 
generati. Gli strumenti con i quali è possibile agire sono diversi:

ECO-DESIGN: una progettazione che fa della 
sostenibilità ambientale un principio fondamentale. La 
fase di progettazione diventa cruciale per determinare il 
destino dei prodotti e servizi durante l’intero ciclo di vita. 
Attraverso il design, è possibile scegliere materiali a ridotto 
impatto, riciclati e/o riciclabili e facilitare la manutenzione e 
la riparazione del prodotto;

https://www.ellenmacarthurfoundation.org/
https://www.ellenmacarthurfoundation.org/
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Figure 2 - Circular economy systems diagram, Ellen MacArthur Foundation (February 2019).
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Figura 2 - Circular economy systems diagram (diagramma di flusso dell’economica circolare), Ellen MacArthur 
Foundation (Febbraio 2019).
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MAINTENANCE, REPAIR, REFURBISH, RE-USE AND 
RECYCLE are fundamental solutions to apply a circular 
strategy to extend expected life-time and reducing 
potential waste. Scraps, by-products and wastes are seen 
no more as a burden but as a new resource;

RENEWABLE ENERGY: fossil fuels cannot be the 
“engine” of the circular economy. Fossil energy is finite 
and its restorative time is not comparable with human 
lifetime and need. Therefore, renewable energies are the 
best solutions to provide the possibility to natural systems 
to regenerate.

Circular economy provides several environmental benefits, like 
greenhouse gasses emission reduction, lower resources depletion 
and higher land productivity. Businesses can take advantage from 
lower costs due to the decoupling from finite primary resources 
and lower amount of wastes produced.  Innovation is necessary to 
boost the transition from a linear model to a circular one and this 
can be translated into a job creation potential.

At the end, social benefits can be indirectly derived from all the 
aspects mentioned above: economic stability is enhanced by 
economic savings due to lower production costs and extended 
life-time of products. Moreover, healthcare can benefit from 
environmental impact reduction and eco-system regeneration.

9Torna all’indice

MANUTENZIONE, RIPARAZIONE RIUSO E RICICLO 
sono i pilastri portanti dell’economia circolare, modello 
economico in cui la vita utile viene estesa il più possibile e 
in cui gli scarti e il rifiuto diventano una risorsa;

ENERGIA RINNOVABILE: l’economia circolare non può 
basarsi su fonti energetiche fossili, in quanto esse sono 
per natura a carattere finito, avendo tempi di rigenerazione 
non compatibili con la vita dell’uomo. Pertanto, energia da 
fonti rinnovabili e soluzioni in grado di rigenerare il sistema 
naturale consentendo un equilibrio tra dare e avere 
diventano essenziali per alimentare l’intero modello.

Dall’economia circolare derivano benefici ambientali, come la 
riduzione di gas ad effetto serra, maggiore disponibilità delle risorse 
e, attraverso la rigenerazione dell’eco-sistema, una maggiore 
produttività dei suoli.

Una maggiore indipendenza dalla disponibilità di materie prime 
finite e una minor produzione di rifiuti si traducono in minori costi 
per le imprese. L’innovazione, necessaria per la transizione verso 
un modello di tipo circolare, stimola lo sviluppo tecnologico e 
genera un beneficio dal punto di vista occupazionale. 

Infine, da questi aspetti, derivano indirettamente impatti sociali 
positivi: risparmi in fase d’acquisto legati ai minori costi di 
produzione e maggiore affidabilità dei prodotti con l’estensione 
della vita utile portano ad una maggiore stabilità economica. Inoltre, 
la salute beneficia dei ridotti impatti ambientali e di un ecosistema 
rigenerato.
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Figure 3 - Smart Re-Use Park, case study: Vicenza (2020).
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Figura 3 - Smart Re-Use Park, caso studio: Vicenza (2020).
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AN EUROPEAN PERSPECTIVE

Europe has started its transition towards circular economy in 2014 
according to the Communication COM (2014) 3983 “Towards a 
circular economy: A zero waste programme for Europe”, followed 
by the Communication COM (2015) 6144 “Closing the loop - An 
EU action plan for the Circular Economy”. In this document, it is 
stated that in the circular economy

the value of products, materials and 
resources is maintained as long as possible 
and waste production is minimized.

In 2018, several ambitious targets on differentiated waste collection, 
recycling and landfill disposal have been fixed on a European level, 
thanks to the “Circular Economy Package” made of four directives5.

3. COM (2014) 398, Bruxelles, 2.7.2014.
4. COM (2015) 614, Bruxelles, 2.12.2015.
5. 849/2018/UE; 850/2018/UE; 851/2018/UE; 852/2018/UE.
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LA PROSPETTIVA EUROPEA

L’Europa ha avviato un percorso di transizione 
verso l’economia circolare nel 2014, con la 
Comunicazione COM (2014) 3983 “Towards a circular economy: 
A zero waste programme for Europe”, seguita dalla Comunicazione 

COM (2015) 6144 “Closing the loop - An EU action plan for the 
Circular Economy”, secondo la quale nell’economia circolare

il valore dei prodotti, dei materiali e 
delle risorse è mantenuto quanto più 
a lungo possibile e la produzione di 
rifiuti è ridotta al minimo.

Nel 2018, con il “Pacchetto Economia Circolare” costituito da quattro 
direttive5 sono stati fissati obiettivi ambiziosi su scala europea per 
quanto concerne raccolta differenziata, riciclo e riduzione dello 
smaltimento in discarica.

3. COM (2014) 398, Bruxelles, 2.7.2014.
4. COM (2015) 614, Bruxelles, 2.12.2015.
5. 849/2018/UE; 850/2018/UE; 851/2018/UE; 852/2018/UE.

https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2014/IT/1-2014-398-IT-F1-1.Pdf
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8a8ef5e8-99a0-11e5-b3b7-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2014/IT/1-2014-398-IT-F1-1.Pdf
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:8a8ef5e8-99a0-11e5-b3b7-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
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#2  
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THE IMPORTANCE OF RE-USE

The European Directive 2008/98/CE, also known as Waste 
Framework Directive, has introduced for the first time the concept 
of waste management hierarchy.

Different priorities have been established according to possible 
scenarios for end-of-life of waste, depending on the environmental 
benefits associated to each solution.

Figure 4 - Waste management hierarchy6.

6. https://ec.europa.eu/environment/waste/framework/
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IL RIUTILIZZO: PERCHÉ È IMPORTANTE?

La Direttiva Europea 2008/98/CE, anche conosciuta come 
Direttiva Quadro sui Rifiuti (Waste Framework Directive), ha 
introdotto per la prima volta la gerarchia sulla gestione del rifiuto: 
viene stabilita una priorità relativa alle possibili opzioni per il fine-
vita, sulla base dei benefici ambientali derivanti.

In tale ottica, la soluzione migliore è la prevenzione: questa 
permette di ridurre o evitare la quantità di rifiuti attraverso il riutilizzo 
o l’estensione del ciclo di vita.

Figura 4 - La gerarchia per la gestione del rifiuto6.

6. https://ec.europa.eu/environment/waste/framework/
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0098&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0098&from=EN
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According to the hierarchy, the best option for waste management is 
prevention. This solution helps to reduce or avoid at all the amount 
of waste, thanks to re-use or life-time extension. Following the 
hierarchic order, as soon as a waste is produced, the best solution 
is to prepare for re-use. Quality check, cleaning and repairing are 
all activities aimed at preparing the waste to a new life without any 
other treatment. 

The Directive7  states that re-use means

 any operation by which products or components that 
are not waste are used again for the same purpose 
for which they were conceived.

7. Art. 3, 13.
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Seguendo poi l’ordine gerarchico, non appena un rifiuto viene 
classificato come tale, la miglior opzione risulta invece la 
preparazione di questo per il riutilizzo: controllo, pulizia e riparazione 
sono azioni finalizzate a preparare il rifiuto ad un suo nuovo utilizzo 
senza un ulteriore pre-trattamento. 

Per riutilizzo, la stessa direttiva7  intende

qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o 
componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per 
la stessa finalità per la quale erano stati concepiti.

7. Art. 3, 13.
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RE-USE ADVANTAGES

According to the waste management hierarchy, re-use is a priority 
solution, providing the opportunity to prevent waste.

However, even if waste is produced, environmental benefits can 
be obtained through preparation for re-use. New resources are 
saved and lower environmental impact are derived, especially 
if compared to other solutions like recycling, energy recovery or 
land-filling.

Indeed, if compared to recycling, re-use minimizes the waste 
treatment, even voiding any operation if a prevention strategy 
has been applied. Sometimes the product can be directly re-used 
immediately for the same or similar purpose for which it has been 
conceived, in other case a new functionality can be provided through 
repairing, substitution of worn-out components or refurbishment. 

Preparation for re-use is a low-impact activity if compared to other 
more “invasive” technical solutions for wastes. In most cases, 
recycling requires energy and new virgin feedstock to be mixed to 
recycled one, generating environmental impacts.

Energy recovery and disposal are the worst solutions: they are 
associated to different kind of impacts and they don’t provide 
advantages in terms of secondary raw material, causing a new 
feedstock extraction.
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I VANTAGGI DEL RIUTILIZZO

Sulla base della gerarchia per la gestione dei rifiuti, si può dedurre 
che il riuso appare una strategia privilegiata: permette di prevenire 
la formazione del rifiuto stesso e, anche qualora esso sia generato, 
la preparazione di questo per un suo re-impiego determina vantaggi 
ambientali, quali il risparmio di risorse e ridotti impatti connessi, se 
comparati ad altre soluzioni come riciclo, recupero energetico e 
discarica.

Infatti, il riutilizzo, a differenza del riciclo, riduce al minimo il 
trattamento che il rifiuto deve subire, addirittura quasi azzerando 
interventi sul prodotto se è stata adottata una strategia di 
prevenzione. Talvolta il prodotto può essere riutilizzato tal quale 
per lo stesso scopo o con simili finalità, mentre quando questa 
condizione non si verifica, tramite riparazione, sostituzione o 
ristrutturazione il prodotto acquisisce facilmente una nuova e 
rinnovata funzionalità. 

La preparazione per il riutilizzo permette di evitare l’adozione di 
soluzioni tecniche più “invasive”: il riciclo, nella maggior parte dei 
casi, richiede dispendio energetico e mix con materie prime vergini, 
che determinano un impatto ambientale, seppure secondario 
rispetto al recupero energetico e alla discarica. 

Questi ultimi due approcci, non solo non sono esenti da impatti 
ambientali associati, ma non giocano a favore del recupero di 
materia, in quanto il prodotto non ottiene una seconda vita ed è 
pertanto richiesta l’estrazione di nuova materia prima.
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Re-Use is definitely an environmentally friendly solution, providing 
the opportunity to:

Save primary resources, both material and energetic;

Reduce waste, acting in a preventive way; 

Minimize the pollution.

A lower need of primary resources can be translated into economic 
savings both for suppliers and consumers. Moreover, the creation 
of a specialized supply chain and new market opportunities 
generate job creation potential and household’s higher economical 
resilience.

WRAP8 has performed a study9 on benefits of re-use, in 
particular related to domestic furniture as a case study, in order to 
highlight interesting environmental and economic results.

It is estimated that in England the direct re-use (without any 
treatment) of a sofa results in 55 kg of CO2-eq saved. Similarly, the 
preparation for re-use results in 40 kg of CO2-eq. On the contrary, 
recycling is found to have a net balance of zero10, while landfill 
causes emission of 30 kg of CO2-eq.

From an economic perspective, incomes near 20 Euro per sofa are 
estimated for re-use organisations. Moreover, householders can 
save compressively more than 350 million Euro per year through 
avoided purchases.
8. The Waste and Resources Action Programme (WRAP UK).
9. Karen Fisher, Keith James, Peter Maddox; Benefits of Re-Use - Case Study: Domestic 
Furniture; WRAP UK, November 2011.
10. Net balance of zero means that the savings associated with avoided materials are equal 
to the emissions from the recycling process.
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Il riutilizzo risulta quindi una soluzione ambientalmente vantaggiosa, 
permettendo di:

Risparmiare sull’estrazione di nuove risorse, siano esse 
materiali o energetiche;

Ridurre il rifiuto, agendo dunque anche in ottica preventiva; 

Minimizzare l’inquinamento.

Una ridotta necessità di risorse primarie si traduce anche in un risparmio 
economico. Infine, la creazione di una filiera dedicata all’usato genera 
nuovi posti di lavoro e la formazione di un nuovo mercato secondario 
che si traduce in una maggiore accessibilità economica ai prodotti.

Uno studio8 sui benefici del riutilizzo per l’arredo casalingo 
condotto da WRAP9 ha messo in luce interessanti risultati sia in 
chiave ambientale che economica. Si stima infatti che in Inghilterra 
il beneficio ambientale, legato al riutilizzo diretto (senza alcun 
trattamento) e alla preparazione al riuso di un divano, sia traducibile 
rispettivamente in 55 e 40 kg di CO2-eq evitati. Al contrario, il riciclo 
apporterebbe un bilancio nullo10 di CO2-eq, mentre la discarica 
comporterebbe l’emissione di 30 kg di CO2-eq.

Dal punto di vista economico, ogni divano riutilizzato permetterebbe 
di guadagnare circa 20 euro ad organizzazioni impegnate nel 
riutilizzo e complessivamente si stima che le famiglie inglesi 
possano risparmiare di più di 350 milioni di euro l’anno, come 
risultato dell’esistenza di una filiera dell’usato.
8. Karen Fisher, Keith James, Peter Maddox; Benefits of Re-Use - Case Study: Domestic 
Furniture; WRAP UK, November 2011.
9. The Waste and Resources Action Programme (WRAP UK).
10. Per bilancio nullo si intende che le emissioni di CO2-eq evitate dall’impiego di nuove 
materie sono all’incirca uguali alle emissioni di CO2-eq dovute alla pratica industriale del riciclo.

https://www.wrap.org.uk/
http://www.wrap.org.uk/sites/files/wrap/Domestic%20Furniture%20chapter_final.pdf
http://www.wrap.org.uk/sites/files/wrap/Domestic%20Furniture%20chapter_final.pdf
https://www.wrap.org.uk/
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Figure 5 - enefits of Re-Use, case study: Domestic Furniture, WRAP  (2011). 
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Figura 5 - Benefici del riuso, caso studio: mobili domestici, WRAP (2011).
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Figure 6 - Case study: Poland (2019).
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Figura 6 - Caso studio: Polonia (2019).
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STRATEGIES AND SOLUTIONS 
FOR BOOSTING RE-USE

The opportunity to re-use a product as it is or to prepare a waste 
to re-use is deeply affected by the product design. Eco-design is 
seen by the European Directive 2008/98/CE as a prevention 
solution for the end-of-life. 

The systematic adoption of environmental criteria during the design 
phase could help to develop modular, dismountable and repairable 
product.  An easy disassembling procedure helps the substitution 
or repairing of worn-out components, providing a second life to 
products. 

The life-time extension must be qualitatively guaranteed by 
producers through warranty, which provides to consumer the 
possibility to get assistance, maintenance and restoration.

At the end, the development of a re-use dedicated supply chain is 
essential: assistance and repair, collection and preparation for re-
use centres, second-hand markets are all necessary to support the 
development of a re-use supply chain.
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LE STRATEGIE E LE SOLUZIONI 
PER FAVORIRE IL RIUSO

La possibilità per un prodotto di essere riutilizzato o preparato per il 
riutilizzo dipende fortemente dalla sua progettazione. Nella Direttiva 
Europea 2008/98/CE, la progettazione ecologica rappresenta 
uno strumento chiave per favorire soluzioni di valorizzazione del 
fine-vita in ottica di prevenzione. 

L’integrazione sistematica di aspetti ambientali può consentire 
di pensare a prodotti modulabili, smontabili e riparabili: la facilità 
di dis-assemblaggio favorisce la sostituzione e riparazione di 
componenti danneggiate, permettendo di dare una seconda vita 
al prodotto. 

L’estensione della vita-utile di un prodotto deve essere garantita 
sia da punto di vista qualitativo, sia attraverso strumenti di garanzia 
per il consumatore usufruendo così di servizi di assistenza e 
riparazione.

Infine, risulta fondamentale la creazione di una filiera dedicata 
al riuso: dall’assistenza e riparazione, ai centri di raccolta e 
preparazione al riutilizzo, per arrivare infine ai mercati dell’usato o 
per prodotti rigenerati.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0098&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0098&from=EN
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THE ADDED VALUE OF 
TRANSNATIONAL COOPERATION

Fast-moving areas, such as the circular economy and re-use, 
require articulated structures to stimulate innovation. In this context, 
transnational cooperation projects such as SURFACE help to 
accelerate the production and sharing of knowledge, experience 
and good practice.

Re-use/Waste Prevention/Environmental Strategies have received 
a new impetus from Circular Economy legislation, and all nations 
are asked to join forces to “close the circle” of product life cycles, 
through increased recycling and re-use, thus bringing benefits to 
both the environment and the economy. The ambitious European 
objectives, given also the differences in the state of the art in the 
EC countries, cannot be achieved with a mere national, regional or 
local approach. 

SURFACE ’s transnational cooperation approach has 
been designed to avoid the isolation that could affect experts and 
decision-makers involved in the re-use sector, which could lead to 
a slowdown and reduced effectiveness of their work.
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IL VALORE AGGIUNTO DELLA 
COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

Gli ambiti in rapida evoluzione, quale quello dell’economia 
circolare e del riuso, richiedono strutture articolate per stimolare 
l’innovazione. In questo contesto i progetti di cooperazione 
trasnazionale, quali SURFACE, contribuiscono ad accelerare la 
produzione e la condivisione di conoscenze, esperienze e buone 
pratiche.

Riutilizzo/Prevenzione dei rifiuti/Strategie ambientali hanno ricevuto 
un nuovo impulso dalla legislazione inerente l’Economia Circolare, 
e a tutte le nazioni viene chiesto di unire le forze per “chiudere 
il cerchio” dei cicli di vita dei prodotti, attraverso un maggiore 
riciclo e riutilizzo, portando così benefici sia per l’ambiente che per 
l’economia. Gli ambiziosi obiettivi europei, date anche le differenze 
dello stato dell’arte nei paesi CE, non possono essere raggiunti 
con un mero approccio nazionale, regionale o locale. 

L’approccio di cooperazione transnazionale di SURFACE  
è stato progettato per evitare l’isolamento che potrebbe affliggere 
gli esperti e i responsabili delle decisioni coinvolti nel settore del 
riuso, isolamento che potrebbe essere causa di rallentamento e 
minor efficacia del loro operato.
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2.16 M
TOTAL BUDGET

9
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10
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3
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OBJECTIVES OF THE 
SURFACE PROJECT

Large volumes of waste and waste water, poor air and water quality, 
high noise levels, lack of integrated environmental management 
are unfortunately relevant for most European urban areas. Re-use 
is a very effective and relevant approach to counter these critical 
issues, in particular to address the challenges of waste management 
and prevention and to implement concrete sustainable production 
and consumption patterns.

The main objective of the SURFACE project is to support the 
European Strategy for the Circular Economy by extending the life 
cycle of the product through re-use, then saving resources and 
improving energy efficiency.

SURFACE aims to contribute to the achievement of:

Ecological sustainability Improve resource efficiency by 
reducing waste and emissions and extending the life of products.

Social sustainability Creating “green jobs” and long-term 
jobs, including for the low-skilled unemployed, and providing good 
quality products for people on low incomes. 

Economic sustainability Strengthening regional economies 
by stimulating cooperation between different actors and the 
development of new sectors and business models (in particular 
for social enterprises, SMEs and service providers) and supporting 
the economy of sharing.
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OBIETTIVI DEL PROGETTO SURFACE

Grandi volumi di rifiuti e acque reflue, scarsa qualità dell’aria e 
dell’acqua, alti livelli di rumore, mancanza di una gestione ambientale 
integrata, sono purtroppo aspetti rilevanti per la maggior parte delle 
aree urbane europee. Il riuso è un approccio molto efficace e rilevante 
per contrastare queste criticità, in particolare per affrontare le sfide 
della gestione e della prevenzione dei rifiuti e per attuare modelli di 
produzione e di consumo concretamente sostenibili.

L’obiettivo principale del progetto SURFACE è quello di sostenere 
la Strategia Europea per l’Economia Circolare, prolungando il ciclo 
di vita del prodotto attraverso il riutilizzo, per poi risparmiare risorse 
e migliorare l’efficienza energetica. 

SURFACE ambisce a contribuire al raggiungimento di:

Sostenibilità ecologica Migliorare l’efficienza delle risorse 
riducendo gli sprechi e le emissioni prolungando la durata di vita 
dei prodotti.

Sostenibilità sociale  La creazione di “posti di lavoro verdi” e 
di lunga durata, anche per i disoccupati poco qualificati, nonché la 
fornitura di prodotti di buona qualità per le persone a basso reddito. 

Sostenibilità economica Rafforzare le economie regionali 
stimolando la cooperazione tra i diversi attori e lo sviluppo di 
nuovi settori e modelli di business (in particolare per le imprese 
sociali, le PMI e i fornitori di servizi) e sostenendo l’economia della 
condivisione.
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The specific objective of the SURFACE project is to 
improve environmental 
management and quality 
of life in urban areas 
through the creation of 
Smart Re-Use Parks. Social

Economical

Equal

Achievable

Sustainable

Livable

Ecological

What is a Smart Re-Use- Park? 

A Smart Re-Use- Park can offer, at the same time, one or more 
of these services: used material collection points, and second-
hand shops, repair and recycling workshops, rental services, 
exchange platforms, educational workshops, Fab Labs, online re-
use markets, exhibitions for different target groups (e.g. schools, 
environmental initiatives, general public).

A Smart Re-Use- Park is a flexible and modular combination of 
re-use-oriented services, located in urban areas, visible and 
livable, integrated into local waste prevention strategies, able to 
offer answers to all three pillars of sustainability, having a social, 
economic and environmental impact.
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L’obiettivo specifico del progetto SURFACE 
è migliorare la gestione ambientale 
e la qualità della vita 
nelle aree 
urbane, 
attraverso la 
creazione di 
Smart Re-Use 
Parks.

Cos’è uno Smart Re-Use- Park (Parco del riutilizzo intelligente)? 

Uno Smart Re-Use- Park può offrire, allo stesso tempo, uno o più 
tra questi sevizi: punti di raccolta materiali usati, e negozi dell’usato, 
officine per riparazioni e riciclo, servizi di noleggio, piattaforme di 
scambio, laboratori didattici, Fab Labs, mercati di riutilizzo online, 
mostre per diversi gruppi target (es. scuole, iniziative ambientali, 
pubblico in generale).

Uno Smart Re-Use- Park è una combinazione flessibile e modulare 
di servizi orientati al riuso, situati in aree urbane, visibili e vivibili, 
integrati nelle strategie locali di prevenzione dei rifiuti, in grado di 
offrire risposte a tutti e tre i pilastri della sostenibilità, avendo un 
impatto sociale, economico e ambientale.

Sociale

Economico

Equo

Realizzabile

Sostenibile

Vivibile

Ambientale



25Back to the index

Figure 7 - Case study: Smart Re-Use Park in Vicenza (2019).

25Torna all’indice

Figura 7 - Caso studio: Smart Re.Use Park di Vicenza (2019).
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SUMMARY OF SURFACE 
PROJECT ACTIVITIES

The innovative approach of the SURFACE project is based on the 
consideration that Re-use Centres and Networks, as well as re-
use/repair experts, are essential components of a wider, flexible 
and modular combination of re-use-oriented urban services, part of 
a local/regional circular economy strategy. To achieve the project 
objectives, SURFACE partners have:

• promoted the exchange of know-how between Central 
European countries and regions; 

• developed modular solutions for re-use centres and networks to 
meet the needs of all Central and Eastern European countries, 
making them easily adaptable;

• developed an ideal “Smart Re-use Park” model;

• launched an online Multi Stakeholder Forum to keep the debate 
on re-use and circular economy alive.

• created concrete tools to activate and manage a Smart Re-use 
Park

• promoted education on waste prevention and the circular 
economy, in particular re-use;

• supported cooperation actions between independent repair 
services, social enterprises, social cooperatives, sustainable 
service providers, actors and start-ups of the sharing economy, 
local and municipal public administrations, as well as actors in 
the training and education sector, universities.
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SINTESI DELLE ATTIVITÀ DEL 
PROGETTO SURFACE

L’approccio innovativo del progetto SURFACE si basa sulla 
considerazione che i Centri e le Reti di Riutilizzo, così come gli 
esperti di riuso/riparazione, sono componenti essenziali di una 
più ampia combinazione, flessibile e modulare, di servizi urbani 
orientati al riutilizzo, parte di una strategia di economia circolare 
locale/regionale. Per raggiungere gli obiettivi del progetto, i partner 
di SURFACE hanno:

• promosso lo scambio di know-how tra nazioni e regioni 
dell’Europa Centrale;

• sviluppato soluzioni modulari per i centri e le reti di riutilizzo 
per soddisfare le esigenze di tutti i paesi dell’Europa centrale e 
orientale, rendendole facilmente adattabili;

• sviluppato un modello di “Smart Re-use Park ideale”;
• avviato un Multi Stakeholder Forum online per mantenere vivo 

il dibattito sul tema del riuso ed economia circolare;
• creato degli strumenti concreti per attivare e gestire uno Smart 

Re-use Park;
• promosso l’educazione sulla prevenzione dei rifiuti e l’economia 

circolare, in particolare il riutilizzo;
• supportato azioni di cooperazione tra servizi di riparazione 

indipendenti, imprese sociali, cooperative sociali, fornitori di 
servizi sostenibili, attori e start-up dell’economia di condivisione, 
pubbliche amministrazioni locali e comuni, nonché attori del 
settore della formazione e dell’istruzione, università.
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SURFACE PROJECT RESULTS

Despite the recent improvements of Smart Re-Use Parks and their 
transnational networking, the decision-making landscape in this field 
is still very fragmented.

The SURFACE project has therefore fostered the creation of a 
decision-making process so that re-use and waste prevention 
become integrated elements of environmental management 
strategies at local/regional level in line with the EU circular economy 
strategy.

The pilot actions developed within the SURFACE project could be 
case studies for future developments, and a wider range of tools and 
training programmes on re-use and waste prevention developed by 
the project partners can already be used today.

In addition, the SURFACE project has developed an open source 
“ACTIVATION TOOL BOX”, able to support both those who intend to 
create a Smart Re-Use Park and those who already manage it.

DECISION MATRIX
The Decision Matrix is useful for those who want to 
create a new Smart Re-use Park (SRP) and needs 
support in assessing its feasibility and defining the 
project.

Tool
#1
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I RISULTATI DEL PROGETTO SURFACE

Nonostante i recenti miglioramenti degli Smart Re-Use Parks e il 
loro funzionamento in rete a livello transnazionale, il panorama 
decisionale in questo campo è ancora molto frammentato.

Il progetto SURFACE ha, pertanto, favorito la creazione di un 
processo decisionale affinché il riutilizzo e la prevenzione dei rifiuti 
diventino elementi integrati di strategie di gestione ambientale a 
livello locale/regionale in linea con la strategia di economia circolare 
dell’UE.

Le pilot action sviluppate nell’ambito del progetto potranno essere 
casi di studio per futuri sviluppi, inoltre è già oggi possibile utilizzare 
una serie più ampia di strumenti e programmi di formazione 
relativamente al riuso ed alla prevenzione dei rifiuti sviluppati dai 
partner di progetto. 

Inoltre il progetto SURFACE ha sviluppato un “ACTIVATION TOOL 
BOX”, open source, in grado di supportare, sia chi è intenzionato a 
realizzare uno Smart Re-Uuse Park, sia chi già lo gestisce.

MATRICE DECISIONALE
La Matrice Decisionale è utile a chi vuole realizzare 
un nuovo Smart Re-use Park (SRP) e necessita di un 
supporto nel valutarne la fattibilità e definirne al meglio 
il progetto.

Tool
#1
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MULTI-STAKEHOLDERS FORUM VISUAL TOUR
This is a “Visual Tour on-line” that allows to know 
activities and experiences of stakeholders involved in 
the SURFACE project who could be important potential 
partners for new Smart Re-use Parks or circular 
economy projects.

COOPERATION MATRIX
The matrix maps the cooperation mechanisms that 
can be developed between the stakeholders involved 
in the implementation / management of a Smart Re-
use Park (public bodies, private companies and social 
enterprises), describing all possible synergies. It can 
therefore help in the selection process of the partnership.

COLLABORATION AGREEMENT BETWEEN RE-
USE ACTORS 
This draft cooperation agreement can be used to define 
and regularize the interactions between the cooperating 
partners in the implementation and management of a 
Smart Re-use Park. 

POLICIES AND OPERATIONAL REQUIREMENTS
When you intend to implement a Smart Re-Use Park 
it is very important to learn from the experiences of 
others and be aware of the best practices to follow. 
This document contains case histories of policies 
and operational requirements relevant to the proper 
functioning of the Smart Re-Use Park.

Tool
#3

Tool
#4

Tool
#5

Tool
#2
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MULTI-STAKEHOLDERS FORUM
Si tratta di un “Visual Tour online” che consente di 
conoscere attività ed esperienze di stakeholder coinvolti 
nell’ambito del progetto SURFACE i quali potrebbero 
essere importanti potenziali partner per nuovi Smart 
Re-use Park o progetti di economia circolare.

MATRICE DI COOPERAZIONE
La matrice mappa i meccanismi di cooperazione 
sviluppabili tra le parti interessate all’implementazione 
/gestione di uno Smart Re-use Park (enti pubblici, 
aziende private e imprese sociali), descrivendone tutte 
le possibili sinergie. Può quindi aiutare nel processo di 
selezione del partenariato.

ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA 
STAKEHOLDERS DEL RIUSO 
Questa bozza di accordo di cooperazione può essere 
utilizzata per definire e regolarizzare le interazioni tra i 
partner cooperanti nell’implementazione e gestione di 
uno Smart Re-use Park. 

POLICY E REQUISITI OPERATIVI
Quando si intende implementare uno Smart Re-Use 
Park è molto importante imparare dalle esperienze 
di altri e aver presente le best practice da seguire. 
In questo documento si raccolgono case hystories 
relativamente a policy e requisiti operativi rilevanti per 
il buon funzionamento di Smart Re-Use Park.

Tool
#3

Tool
#4

Tool
#5

Tool
#2
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CALCULATION MODEL
The calculation model makes it possible to forecast 
different economic and financial scenarios for the 
implementation of a Smart Re-Use Park, defining its 
expenses and possible revenues and allowing the 
planning of a three-year budget for the activity. The tool 
allows and predicts a wide variety of costs that could 
occur, so that nothing remains unevaluated.

TRAINING CURRICULA
The training program for the public and private 
management of a Smart Re-Use Park is structured in 
6 different modules:
• General overview on waste prevention and re-

use;
• Collection, sorting and logistics;
• Preparation for re-use;
• Strategies for re-use shops;
• Communication plan for a Smart Re-Use Park;
• Innovation management for re-use providers.

PLAN-DO-CHECK-ACT
Following the principles of a Plan-So-Check-Act cycle 
we developed a quality scheme for the control and 
continuous improvement of a Re-Use-Park.

Tool
#6

Tool
#7

Tool
#8
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MODELLO DI CALCOLO
Il modello di calcolo consente di prevedere diversi 
scenari economici e finanziari per l’implementazione 
di uno Smart Re-Use Park, definendone le spese e le 
possibili entrate e consentendo la pianificazione di un 
budget triennale dell’attività. Lo strumento permette di 
prevedere una grande varietà di costi che potrebbero 
verificarsi, in modo che nulla rimanga non valutato.

PROGRAMMA DI FORMAZIONE PER I MANAGER 
DI SMART RE-USE PARK
Il programma di formazione per la gestione pubblica 
e privata di uno Smart Re-Use Park è strutturato in 6 
diversi moduli:
• Panoramica generale sulla prevenzione e il 

riutilizzo dei rifiuti;
• Raccolta, smistamento e logistica Preparazione 

per il riutilizzo;
• Strategie per i negozi di riutilizzo;
• Piano di comunicazione per uno Smart Re-Use 

Park;
• Gestione dell’innovazione per i fornitori del 

riutilizzo.

PLAN-DO-CHECK-ACT
Schema della qualità sviluppato secondo il ciclo 
di PDCA Plan-Do-Check-Act per il controllo ed il 
miglioramento continuo di uno Smart Re-Use Park.
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INNSBRUCK, AUSTRIA

The Smart Re-Use Park concept, in Austria, was implemented 
in Tyrol as the online platform www.noamol.at. This platform 
shows the citizens environmentally friendly and resource-saving 
alternatives for throwing away used items. Conversely, there is also 
information about how to get used goods. The platform deliberately 
does not speak of “buying” - there are other options such as renting, 
lending or swapping. The central question is: “Do you want to give or 
take?” depending on whether you have something to give yourself 
or are looking for a certain item. The platform involves re-use and 
other measures to extend the lifecycle of a product. The longer a 
product is used, the better and more sustainable the resources are 
used (raw materials, energy, etc.). This protects the environment.

In the first phase, the cooperation partners in Tyrol defined the 
entire Innsbruck-Stadt region and the Innsbruck-Land and Schwaz 
districts as the geographical extent of the re-use park in accordance 
with the given framework conditions in Tyrol. Subsequently, the rest 
of Tyrol will also be integrated into the Re-Use Park or the platform.

Noamol.at combines a practical search function with all kinds 
of information about re-use events, dates or DIY tips and tricks. 
The platform was programmed with particular attention to mobile 
applications, which will account for the majority of access in the 
future. The platform operators (ATM GmbH, IKB) see themselves as a 
service organization for the respective communities and their citizens. 
By making all actors in the area of re-use visible on this information 
platform, awareness of a sustainable lifestyle is increased, which 
subsequently also benefits the added value of the actors.
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INNSBRUCK, AUSTRIA

Il concetto di Smart Re-Use Park, in Austria, è stato implementato 
in Tirolo come piattaforma online www.noamol.at. Questa 
piattaforma mostra ai cittadini alternative ecologiche e di risparmio 
di risorse per buttare via gli oggetti usati, riportando anche 
informazioni su come ottenere beni usati. La piattaforma non parla 
mai di “acquisto”, ma presenta opzioni come il noleggio, il prestito, 
lo scambio. La domanda centrale è: “Vuoi donare o ricevere?” a 
seconda che abbiate qualcosa da regalare o che stiate cercando 
un determinato articolo. La piattaforma prevede il riutilizzo e altre 
misure per prolungare il ciclo di vita di un prodotto. Più a lungo si 
utilizza un prodotto, migliori e più sostenibili sono le risorse (materie 
prime, energia, ecc.). Questo protegge l’ambiente. 

Nella prima fase, i partner hanno definito l’intera regione di 
Innsbruck-Stadt e i distretti di Innsbruck-Land e Schwaz come 
l’estensione geografica dello Smart Re-use Park secondo le 
condizioni quadro date in Tirolo. Successivamente anche il resto 
del Tirolo sarà integrato nel Parco del Riutilizzo o nella piattaforma.

Con una funzione di ricerca, noamol.at combina ogni tipo di 
informazione su eventi di riutilizzo, consigli e trucchi per il fai da te. La 
piattaforma da particolare attenzione alle applicazioni mobili, che in 
futuro rappresenteranno la maggior parte degli accessi. Gli operatori 
della piattaforma (ATM GmbH, IKB) si pongono come organizzazione 
di servizi per le rispettive comunità e i loro cittadini. Rendendo visibili 
tutti gli attori del settore del riutilizzo, aumenta la consapevolezza 
di uno stile di vita sostenibile, a vantaggio del valore aggiunto  
degli attori.

http://www.noamol.at
http://www.noamol.at
http://www.noamol.at
http://www.noamol.at


33Back to the index

Figure 8 - Smart Re-Use Park, Innsbruck, Austria (2019).
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Figura 8 - Smart Re-Use Park, Innsbruck, Austria (2019).
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KEMPTEN, GERMANY

The Smart Re-Use Park (SRP) of Kempten, in Germany, follows 
an area-wide approach and covers the functional urban area (FUA) 
of ZAK waste management. The FUA comprises 48 municipalities 
and more than 300.000 inhabitants. 

Within SURFACE project the physical and virtual SRP was 
established from ZAK (project partner 6) as main driver. Some 
activities and services are offered directly from ZAK like collection 
of re-useable goods with the re-use box, preparation for re-use and 
selling in their stores. In certain cases, where ZAK is not running 
the activities itself, ZAK holds a share or giving funds (sponsoring) 
to actors like Unternehmen Chance, Kempodium (open workshop), 
etc. For the remaining activities there is an informal cooperation 
with implementing actors (Social 2nd Hand Shops, repair cafes, 
food sharer, unpacked shops, rental shops). 

The number of actors (service providers) and activities offered in 
the region are constantly rising. By the end of SURFACE at least 
10 different services relating to sustainable life-style and prolonging 
product life-time are offered. 

The feedback from general public is very positive and a raised 
awareness could be recognised. ZAK will definitely continue to 
focus on the topic of re-use and repair in future and will try to 
extend the SRP activities to rural areas.
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KEMPTEN, GERMANIA

Lo Smart Re-Use Park (SRP) di Kempten, in Germania, segue 
un approccio a livello di area che corrisponde alla Functional 
Urban Area (FUA) della gestione dei rifiuti di Zweckverband für 
Abfallwirtschaft Kempten (ZAK). La FUA comprende 48 comuni e 
più di 300.000 abitanti. 

All’interno del progetto SURFACE, la SRP fisica e virtuale è 
stata stabilita da ZAK come driver principale. Alcune attività e 
servizi sono offerti direttamente da ZAK come la raccolta di beni 
riutilizzabili con una scatola apposita (Re-use box), la preparazione 
per il riutilizzo e la vendita nei loro negozi. Nei casi in cui la ZAK 
non gestisce le attività in sé, ZAK sostiene e supporta diversi (ad 
esempio: sponsorizzazione) attori come Unternehmen Chance, 
Kempodium (laboratorio aperto), ecc. Per altre attività ancora 
c’è una collaborazione informale con alcuni attori che operano 
direttamente (Negozi di seconda mano, repair cafè, negozi di 
generi alimentari, negozi di generi alimentari non confezionati, 
negozi di noleggio). 

Il numero di attori (fornitori di servizi) e di attività offerte nella regione 
è in costante aumento. Alla fine di SURFACE verranno offerti 
almeno 10 diversi servizi connessi ad uno stile di vita sostenibile e 
al prolungamento del ciclo di vita dei prodotti. 

Il feedback del pubblico è molto positivo e si può vedere una 
maggiore e diffusa consapevolezza. ZAK continuerà a concentrarsi 
sul tema del riutilizzo e della riparazione in futuro e cercherà di 
estendere le attività di SRP alle aree rurali.
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Figure 9 - Smart Re-Use Park, Kempten, Germany (2019). 
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Figura 9 - Smart Re-Use Park, Kempten, Germania (2019).
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VICENZA, ITALY

Cooperativa sociale Insieme, based in Vicenza, implemented the 
SRP thanks to the SURFACE Project and starting from 40 years of 
experience in the recovery, selection and sale of used goods.

With its second-hand shop, repair cafè and creative workshops 
with recycled material, this pole of reuse is aimed at everyone, for 
all interests and for all ages.

Our SRP main objective is to improve environmental management 
& quality of life of functional urban areas through the establishment 
of Multi-Stakeholder forums as a possible solution for increasing 
sustainability. 

The change consists in the availability of a harmonized & evidence 
based decision making setting in the field of waste prevention & 
reuse in Central Europe area where reuse & waste prevention 
options become integrated options of environmental management 
strategies & action plans, urban decision makers can share 
decisions and multi-stakeholder cooperation schemes can be 
shared and used..

Thanks to Surface project, our SRP innovative approach is based 
on a participatory system/Multi-Stakeholder Permanent Forum on 
Urban Waste Prevention Plans and an on-site, real case based 
delivery of Smart Re-Use Park services portfolio.
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VICENZA, ITALIA

La Cooperativa sociale Insieme, con sede a Vicenza, ha realizzato 
lo SRP grazie al Progetto SURFACE, partendo da 40 anni di 
esperienza nel recupero, nella selezione e nella vendita di beni 
usati.

Con il suo negozio dell’usato, il repair cafè e i laboratori creativi 
realizzati con materiale riciclato, questo polo del riuso è rivolto a 
tutti, indipendentemente da età ed interessi personali.

L’obiettivo principale è quello di migliorare la gestione ambientale 
e la qualità della vita delle Functional Urban Areas attraverso la 
creazione di Multi-Stakeholder Forum come possibile soluzione 
per aumentare la sostenibilità. 

Il cambiamento consiste nella presenza di un processo decisionale 
armonizzato e basato sull’evidenza sul campo della prevenzione 
e riutilizzo dei rifiuti nell’area dell’Europa centrale, come opzioni 
integrate di strategie di gestione ambientale e piani d’azione. In 
questo modo i policy maker possono condividere le decisioni 
attraverso processi di cooperazione con diversi stakeholder.

Grazie al progetto SURFACE, l’approccio innovativo di questo 
SRP si basa su un sistema partecipativo/Multi-Stakeholder Forum 
Permanente sui Piani di Prevenzione dei Rifiuti Urbani e sulla 
fornitura in loco di un vero e proprio portafoglio di servizi collegati 
allo Smart Re-Use Park.
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Figure 10 - Smart Re-Use Park, Vicenza, Italy (2019).
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Figura 10 - Smart Re-Use Park, Vicenza, Italia (2019).
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\ TORUN, POLAND

The Repair Café “Stajnia”, the first re-use point in Kujawsko-
Pomorskie Region (Poland) has been operating since November 
2019. “Stajnia” (means stable) is run by the Tilia Association, a 
non-governmental organization that has been involved in multi-
task environmental and social activities. The main goal of the 
association is to raise ecological awareness through ecological 
education: twice a week, residents of the region can visit the Re-
Use Point to repair damaged items with the help of specialists and 
leave there unnecessary things which will be repaired (and sold). 
Profit from the sale of items goes to maintaining the Re-Use Point.

Thanks to such activities carried out by Re-Use Point, the unwanted 
items gain a second life. The common goal is to build a better world 
by reducing the use of natural resources, reducing waste and 
supporting pro-social initiatives. One of the activities carried are 
thematic workshops, during which the participants learn how to fix 
various items including pieces of furniture and clothing or remake 
them into different articles of everyday usage. The workshops are 
addressed to children, adults as well as seniors. There have been 
several workshops organized so far: candle recycling, furniture 
renovation, bicycle repair and upholstering. As a part of these 
activities, few instructional videos were filmed and published, 
showing how to do something or fix it step by step on your own.

It is worth mentioning that the crucial success factor of the project is 
the fact that the Repair Café “Stajnia” - Re-Use Point is often visited 
by residents which in turn proves a real impact on raising public 
awareness and disseminating the idea of re-use in the region.
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TORUN, POLONIA

Il Repair Café “Stajnia”, il primo Smart Re-Use Park nella regione 
di Kujawsko-Pomorskie (Polonia), è operativo dal novembre 2019. 
“Stajnia” (significa stabile) ed è gestito dall’Associazione Tilia, 
un’organizzazione non governativa che è stata coinvolta in attività 
ambientali e sociali. L’obiettivo principale è quello di aumentare la 
consapevolezza ecologica attraverso l’educazione ambientale.

Due volte alla settimana, gli abitanti della regione possono visitare 
il Smart Re-Use Park per riparare gli oggetti danneggiati con l’aiuto 
di specialisti o lasciarli da sistemare e, se necessario, rivendere. Il 
profitto della vendita va al mantenimento del Re-Use Point. Grazie 
a queste attività, gli oggetti hanno una seconda vita. Nell’attuare 
questo compito, vi è un obiettivo comune: contribuire a costruire un 
mondo migliore riducendo l’uso delle risorse naturali e gli sprechi, 
sostenendo iniziative a favore del sociale. Nello Smart Re-Use Park 
si svolgono anche workshop tematici, durante i quali i partecipanti 
imparano ad aggiustare o trasformare oggetti, mobili e vestiti. I 
laboratori sono rivolti a bambini, adulti e anziani. Finora sono stati 
organizzati diversi laboratori: riciclaggio di candele, restauro mobili, 
riparazione biciclette e tappezzeria. Nell’ambito di queste attività, 
sono stati girati e pubblicati alcuni video didattici che mostrano come 
fare qualcosa o ripararla passo dopo passo da soli.

Vale la pena ricordare che il fattore cruciale del successo del 
progetto è che il repair cafè “Stajnia” è principalmente frequentato 
dai residenti, il che a sua volta dimostra un reale impatto sulla 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica e sulla diffusione dell’idea 
del riutilizzo nella regione.
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\ Figure 11 - Smart Re-Use Park, Turun, Poland (2019)  
Photo by Mikolaj Kuras and \Szymon Zdzieblo
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Figura 11 - Smart Re-Use Park, Turun, Polonia (2019) - Foto di Mikolaj Kuras e Szymon Zdzieblo.
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BUDAPEST, HUNGARY

The assigned FUA from Hungary is the capital city of Hungary, 
Budapest. Its territory belongs to the service area of the Metropolitan 
Public Domain Maintenance PLC (MPDM). They are responsible for 
cleaning the public areas and waste management of the city. They 
serve 830 thousand households (about 1,86 million inhabitants) and 
20 thousand legal bodies. The company runs a municipal waste 
incinerator, 16 waste yards, 400 kerbside collection points, 2 landfills 
(Dunakeszi, Pusztazámor). The service area of MPDM is about 500 
km2. The MPDM also focuses on re-use specific activities: it runs two 
special re-use centres, dedicated for preparing for re-use and raising 
environmental awareness – “SZÚK”. The capabilities of the concerned 
FUA can be assessed favourable; the number of inhabitants and the 
population density is benign on collection and haulage costs. Budapest 
and its agglomeration is economic performance is outstanding in 
Hungary. As a consequence, the end-of-life products may inhere 
significant re-use potential comparing to other regions.

Current activities of the SZÚK in the FUA are the collection and 
distribution of goods for re-use and offering space for environmental 
education, conferences and trainings. The functionality of a single 
re-use centre can be upgraded progressively by the additional 
functions. The SURFACE cooperation has boosted the re-use 
related activity within the FUA by supporting the MPMD by unfolding 
the re-use related opportunities that can be implemented at the 
company and so in the FUA. The main focus of the cooperation is 
on the awareness raising on the added value of re-use towards a 
more sustainable environment.
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BUDAPEST, UNGHERIA

In Ungheria la FUA è individuata nella capitale, Budapest. Il suo 
territorio appartiene all’area di operatività del Metropolitan Public 
Domain Maintenance PLC (MPDM), responsabile della pulizia 
delle aree pubbliche e della gestione dei rifiuti della città. Servono 
830 mila famiglie (circa 1,86 milioni di abitanti) e 20 mila soggetti 
pubblici e privati. La società gestisce un inceneritore di rifiuti urbani, 
16 depositi di rifiuti, 400 punti di raccolta stradali, 2 discariche 
(Dunakeszi, Pusztazámor). Le potenzialità di questa FUA possono 
essere valutate positivamente: il numero di abitanti e la densità 
di popolazione rendono efficiente i costi di raccolta e di trasporto, 
Budapest e il suo agglomerato hanno ottimi risultati di sviluppo 
economico. Di conseguenza, i prodotti possono avere un notevole 
potenziale di riutilizzo rispetto ad altre regioni.

L’area di servizio di MPDM (di circa 500 km2) si concentra anche 
su attività specifiche legate al riutilizzo: gestisce due centri di 
riutilizzo speciali, dedicati alla preparazione al riutilizzo e con 
attività di sensibilizzazione ambientale che si chiamano “SZÚK”. 
Attualmente le SZÚK si occupano di raccolta e distribuzione di 
beni da riutilizzare e di offrire spazi per realizzare conferenze e 
corsi di formazione sull’educazione ambientale. 

SURFACE ha dato impulso all’attività legate al riutilizzo all’interno 
della FUA, sostenendo il MPMD con lo sviluppo delle opportunità 
del riuso implementabili in azienda e quindi nella FUA. L’obiettivo 
principale è la sensibilizzazione sul valore aggiunto del riutilizzo 
verso un ambiente più sostenibile.
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Figure 12 - The MPDM service area, Budapest, Hungary (2019).
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Figura 12 - Area di servizio del MPDM , Budapest, Ungheria (2019).
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JOINT CONCEPT OF SMART 
RE-USE PARKS

SURFACE’s approach contributes to a more sustainable lifestyle 
by making re-use as an alternative way of fulfilling customer 
needs.  In this broad context re-use not only refers to waste 
management legislation, but also to a number of strategies, 
policies and concepts in the area 
of sustainable development (e.g. 
Europe 2020 Strategy, Circular 
Economy Strategy, Sustainable 
consumption and production 
and Sustainable Industrial 
Policy Action Plan, European 
Strategy on Sustainable 
Development, etc.). Being aware 
of these mutual interrelationships 
is crucial for supporting the 
successful implementation of re-
use into practice.  This can be 
done by cooperating with familiar 
initiatives, forming coalitions, 
using synergies and by that 
gaining a higher impact to policy 
decision makers. SURFACE 
focuses on jointly creating 
the knowledge foundations of 
re-use related approach and 
demonstrate the potential of 

43Torna all’indice

IL CONTESTO DEGLI 
SMART RE-USE PARKS

SURFACE contribuisce a uno stile di vita più sostenibile, facendo 
del riutilizzo un modo alternativo per soddisfare le esigenze dei 
clienti. In questo ampio contesto il riutilizzo non si riferisce solo 
alla legislazione sulla gestione dei rifiuti, ma anche a una serie 
di strategie, politiche e teorie 
rientranti nella logica dello 
sviluppo sostenibile (ad esempio la 
strategia Europa 2020, la strategia 
economica circolare, il consumo 
e la produzione sostenibili e il 
piano d’azione per una politica 
industriale sostenibile, la strategia 
europea per lo sviluppo sostenibile, 
ecc.). La consapevolezza di 
queste reciproche interrelazioni 
è fondamentale per sostenere il 
successo del riutilizzo nella pratica. 
Ciò può essere fatto cooperando 
con iniziative familiari, formando 
coalizioni, utilizzando le sinergie 
e ottenendo un maggiore impatto 
per i decisori politici.

SURFACE si concentra sulla 
creazione congiunta delle basi 
per un approccio al riutilizzo, 
dimostrando il potenziale 
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integrated re-use activities for urban resource efficiency and waste 
prevention strategies. The joint concept elaborated by the project 
is backed by the former project outputs and consequences:

Survey on regional situations introducing the 
related FUAs and the starting point with regard 
to SURFACE’ issues such as legislation, re-
use activities already existing, etc.;

Related and involved multi-stakeholders were 
identified and interviewed to know the point of 
view of local stakeholders, as partners of the 
Smart Re-use Park;

Urban road-maps were developed through 
setting up goals and defined steps guiding 
partners to achieve the implementation of the 
Smart Re-use Park.

The core project aims to support the European Circular Economy 
Strategy by prolonging the product life through re-use, and 
subsequently saving resources and improving energy efficiency by 
achieving the three dimensions of sustainable development. 

The demonstration of the potential of holistic re-use activities for 
urban resource efficiency and waste prevention strategies, as 
well as preparing the ground for the Pilot actions are supposed 
to demonstrate Re-Use as a key driver for sustainable and 
environmentally conscious consumption.
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dell’integrazione delle attività di riuso per un uso efficiente delle 
risorse e le strategie di prevenzione dei rifiuti. Il contesto degli 
Smart Re-use Parks elaborato dal Progetto è supportato da:

Indagine sullo stato attuale nelle Functional 
Urban Areas e il punto di partenza su aspetti 
come la legislazione, le attività di riutilizzo già 
esistenti, ecc;

Identificazione di stakeholder, intervistati sul 
tema del riuso e della gestione dei rifiuti per 
conoscere il loro punto di vista, in quanto 
partner dello Smart Re-use Park;

Sono stati sviluppati dei piani d’azione 
attraverso la definizione di obiettivi e fasi che 
guidano i partner nella realizzazione dello 
Smart Re-use Park.

Il progetto principale mira a sostenere la Strategia Europea 
sull’Economia Circolare, prolungando la vita del prodotto 
attraverso il riutilizzo e, successivamente, risparmiando risorse 
e migliorando l’efficienza energetica raggiungendo gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile. La dimostrazione del potenziale delle attività 
di riutilizzo olistico per l’efficienza delle risorse urbane e delle 
strategie di prevenzione dei rifiuti, nonché la preparazione del 
terreno per le azioni pilota dovrebbero dimostrare che il riutilizzo 
è un fattore chiave per un consumo sostenibile e consapevole 
dell’ambiente.
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SMART RE-USE PARK DEFINITION

The core of SURFACE project is the implementation of a Smart 
Re-Use Park.

But what is Smart Re-Use Park (SRP)?

Ideally the Smart Re-Use Parks are flexible and modular 
combinations of re-use oriented services – located in visible and 
liveable urban areas – and part of the urban waste prevention 
strategies. Depending on each urban context (different Functional 
Urban Areas - FUAs) the modular structure of Smart Re-Use 
Parks is guided by urban strategies and plans which define the 
combination of services best responding to urban waste prevention 
goals. 
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DEFINIZIONE DI SMART RE-USE PARK 

Il cuore del progetto SURFACE è la realizzazione di uno Smart 
Re-Use Park. 

Ma cos’è lo Smart Re-Use Park (SRP)?

Idealmente gli Smart Re-Use Park sono combinazioni flessibili 
e modulari di servizi orientati al riutilizzo - situati in aree urbane 
visibili e vivibili - e fanno parte delle strategie di prevenzione 
dei rifiuti urbani. A seconda del contesto urbano (diverse Aree 
Funzionali Urbane - FUA) la struttura modulare degli Smart Re-
Use Park è guidata da strategie e piani urbani che definiscono 
la combinazione di servizi che meglio rispondono agli obiettivi di 
prevenzione dei rifiuti urbani.
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The services that an SRP can offer are, for example: re-use-
collection points & shops, repair cafes, repair and up-cycling 
workshops, rental services, swapping platforms, educational labs, 
Fab Labs, online re-use marketplaces, exhibitions for different 
target groups (i.e. schools, environmental initiatives, general 
public).

To realise an SRP the next aspects should be considered:

Identify a geographical area consistent with the 
objectives set, the activities to be carried out and 
development in the medium to long term.

Identify the stakeholders to be transformed into 
partners for the SRP with whom to start a path of 

cooperation and collaboration.

Define the organisational and decision-making 
structure of the SRP.

Define the physical or virtual spaces 
in which to structure the SRP.

Identify and activate the functions and 
services that make up the SRP.
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I servizi che un SRP può offrire sono, ad esempio: punti di raccolta 
e negozi di riuso, caffè di riparazione, officine di riparazione e 
upcycling, servizi di noleggio, piattaforme di scambio, laboratori 
didattici, Fab Labs, mercati di riuso online, mostre per diversi gruppi 
target (es. scuole, iniziative ambientali, pubblico in generale).

Per realizzare un SRP si dovrebbero considerare i seguenti aspetti:

Identificare un’area geografica coerente con gli 
obiettivi prefissati, le attività da svolgere e lo sviluppo 
a medio e lungo termine.

Individuare gli stakeholder da trasformare in 
partner per la SRP con cui avviare un percorso di 

cooperazione e collaborazione.

Definire la struttura organizzativa e 
decisionale della SRP.

Definire gli spazi fisici o virtuali 
in cui strutturare la SRP.

Identificare e attivare le funzioni e i 
servizi che compongono la SRP.
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An SRP may include all three pillars of sustainability by offering an 
opportunity for stakeholders to interact with each other.

Main idea behind the implemented SRP has several key points:

It must have social, economic and environmental impact.

It should be designed as centre
for a separate collection of reusable goods on the spot or/and via 
external collections which would contribute to waste reduction, 
resource savings and circular economy;

It should offer high range of preparation for re-use
and re-use activities for different materials - such as repairing, 
restoring, redesigning, renovation, refurbishment, workshops and 
education and other activities to raise awareness; 

It may offer basic vocational education and employment
for socially excluded and vulnerable groups of population; re-use 
and repair activities hold a big potential for creating jobs for people 
with different level of skills.

It should be entertaining
for children, youth and adults as well;

It must be accessible for everybody.
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Un SRP può includere tutti e tre i pilastri della sostenibilità, offrendo 
l’opportunità agli stakeholder di interagire tra loro.

L’idea principale alla base dello SRP implementato ha diversi punti 
chiave:

Deve avere un impatto sociale, economico e ambientale.

Dovrebbe essere concepito come un centro
per la raccolta differenziata di beni riutilizzabili sul posto e/o 
attraverso raccolte esterne che contribuiscano alla riduzione dei 
rifiuti, al risparmio di risorse e all’economia circolare.

Dovrebbe offrire un’ampia gamma di attività
per il riutilizzo di diversi materiali - come la riparazione, il restauro, la 
ri-progettazione, la ristrutturazione, il rinnovo, la rimessa a nuovo, i 
laboratori e l’educazione e altre attività di sensibilizzazione.

Può offrire istruzione professionale di base e occupazione
per gruppi di popolazione socialmente esclusi e vulnerabili; le 
attività di riutilizzo e di riparazione hanno un grande potenziale 
per la creazione di posti di lavoro per persone con diversi livelli di 
competenze.

Dovrebbe essere divertente
anche per bambini, giovani e adulti.

Deve essere accessibile a tutti.
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#6 
DECALOGUE  

OF RE-USE
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#6 
DECALOGO 
DEL RIUSO
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1

TEN TIPS TO IMPLEMENT 
IN EVERYDAY LIFE

“SINGLE-USE ITEMS”? 
ONLY IN CASE OF EXTREME NECESSITY!

You prefer reusable, non-degradable objects and 
avoid disposable ones except in case of extreme 
necessity.

Disposable objects are still very common and used in 
everyday life, especially on social occasions. Some 
examples? Glasses, plates, cutlery, straws, napkins, 
wipes, handkerchiefs, bags, food containers, toys, 
razors, raincoats, masks...

The European Union Directive on single use plastics 
of 21/05/2019, also known as the Single Use Plastics 
Directive, bans by 2021 many products and promotes 
the return to use of objects that can be used several 
times to avoid increasing quantities of waste whose 
disposal (or worse, abandonment) causes pollution to 
the environment.

For this reason, it is not only plastic disposables 
that should be avoided, but also their alternatives 
in bioplastics or paper. “Single use items” should be 
used for health reasons.
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DIECI CONSIGLI DA ATTUARE 
NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI

“MONOUSO”?
SOLO IN CASO DI ESTREMA NECESSITÀ!

Preferisci oggetti riutilizzabili, non deteriorabili ed evita 
quelli usa e getta se non in caso di estrema necessità.

Gli oggetti usa e getta sono ancora molto diffusi e 
utilizzati nella vita di tutti i giorni, soprattutto nelle 
occasioni di socialità. Qualche esempio? Bicchieri, 
piatti, posate, cannucce, tovaglioli, salviette, 
fazzoletti, borse, contenitori per alimenti, giocattoli, 
rasoi, impermeabili, mascherine…

La direttiva dell’Unione europea sulle materie 
plastiche monouso del 21/05/2019, detta anche 
direttiva Single Use Plastics, mette al bando, 
entro il 2021, molti prodotti e promuovere il ritorno 
all’utilizzo di oggetti che possono essere utilizzati 
più volte per evitare di aumentare le quantità di rifiuti 
il cui smaltimento (o peggio, abbandono) è causa 
di inquinamento per l’ambiente. Per questo motivo 
non sono solo i monouso in plastica a dover essere 
evitati, ma anche le loro alternative in bioplastiche o 
carta. L’usa e getta deve essere utilizzato solo per 
necessità di carattere sanitario.

1
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PREFER RENTING  
TO BUYING A NEW PRODUCT

If the goal is to avoid the production of unnecessary 
goods, the wise choice is to prefer to borrow or rent 
a good that you will only use on certain occasions, or 
try to buy it in co-ownership with neighbours and/or 
friends. 

Some examples?

Rent a drill to make a repair, rent a dress for a special 
occasion, buy the grass cutter together with your 
neighbour.

Even about rentals you can make environmentally 
friendly choices, for example in the case of transport 
vehicles choose cars that pollute less, such as electric 
or hybrid cars.

The use of car-sharing or bike-sharing services can 
avoid the purchase of many cars and bicycles. 

Choices can also be guided by social ethical criteria 
by identifying, as suppliers, those companies or 
cooperatives involved in the employment of people 
with disabilities or people experiencing economic 
difficulties.

2
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PREFERISCI IL NOLEGGIO, ALL’ACQUISTO DI 
UN NUOVO PRODOTTO

Se l’obiettivo è quello di evitare la produzione di 
beni inutili, la scelta saggia è quella di preferire il 
prestito o il noleggio di un bene che userai solo in 
alcune occasioni, oppure cercare di comprarlo in 
comproprietà con dei vicini e/o amici. 

Alcuni esempi?

Noleggiare un trapano per effettuare una riparazione, 
noleggiare un vestito per una occasione speciale, 
comprare assieme al vicino il taglia-erba.

Anche per i noleggi si possono fare scelte 
ecocompatibili, per esempio nel caso di mezzi di 
trasporto scegliere auto che inquinano di meno, come 
auto elettriche o ibride.

L’utilizzo di servizi di car-sharing o bike-sharing 
possono evitare l’acquisto di molte automobili e 
biciclette.

Le scelte possono essere orientate anche da criteri 
etico sociali individuando, come fornitori, quelle 
società o cooperative impegnate negli inserimenti 
lavorativi di persone con disabilità o di persone che 
vivono momenti di difficoltà economica.

2
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3 BUY DURABLE AND EASILY REPAIRABLE AND 
DISASSEMBLEABLE ITEMS

 A good way to avoid generating waste is to think ahead 
to its end of life or re-use. At the time of purchase, it is 
useful to ask yourself these questions: 

 How long do I expect it to work? 
 If it breaks down will it be easily repairable?
 When it will no longer be usable are its components 
easily usable for other uses? 

For goods such as household appliances or furniture, 
it is useful to choose those that can be easily 
disassembleable so that, during disposal, they can be 
fully or partially recovered. This information, in most 
cases, can be found in the product data sheets or in 
the instruction booklet. For electronic equipment, give 
priority to models on which modifications can be easily 
made to enhance them or composed into various parts 
so that you do not have to change it completely if only 
one of them breaks or ceases to function. Although 
cheaper, don’t prefer models that have all the parts 
soldered together. Instead, if you are going to buy sets 
for an event or for a private ceremony, worry about their 
possible new use for a similar or even different kind of 
event. Whenever you buy something packaged, you 
should also worry about reusing the packaging, return 
it to the same store that can re-use it or try to recycle it 
in some other way.
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ACQUISTA BENI DUREVOLI E FACILMENTE 
RIPARABILI E DISASSEMBLABILI

Un buon metodo per evitare di generare rifiuti è quello 
di pensare in anticipo al loro fine vita o riutilizzo. Al 
momento dell’acquisto, è utile porsi queste domande: 

 Quanto tempo prevedo possa funzionare? 
 Se si rompe sarà facilmente riparabile?
 Quando non sarà più utilizzabile le sue componenti 
sono facilmente utilizzabili per altri utilizzi? 

Per beni come elettrodomestici o arredi, è utile 
scegliere quelli facilmente disassemblabili, affinché, in 
fase di smaltimento, possano essere in tutto o in parte 
recuperati. Queste informazioni, nella maggior parte 
dei casi, si trovano nelle schede tecniche dei prodotti 
o nel libretto delle istruzioni. Per le apparecchiature 
elettroniche, dai la precedenza ai modelli su cui 
si possono apportare con facilità modifiche e 
potenziamenti semplicemente sostituendo una sola 
delle componenti. Anche se più economici, evita modelli 
che hanno tutte le parti  saldate insieme. Preoccupati 
che gli acquisti per allestimenti in occasione di eventi 
o cerimonie private, possano essere riutilizzate anche 
in altre occasioni.  Ogni volta che acquisti qualcosa 
di imballato, è bene preoccuparsi anche del riutilizzo 
dell’imballaggio restituendolo al negozio affinché lo 
possa riutilizzare o riciclare in altro modo. 

3
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4 FREQUENT SECOND HAND SHOPS  
AND MARKETS

Make a list of second-hand shops or markets in your 
town. Find out the conditions for selling or selling goods 
that you no longer use or for buying items on display 
that you decide to take instead of a new product. In 
the first case, you will have avoided waste and in the 
second case, you have discouraged the unnecessary 
placing of new goods on the market. It is very likely 
that in both cases you will also have saved money. 

Another good reason to visit shops and flea markets 
is to find spare parts to complete a repair of a piece 
of furniture or machinery. Buying the whole good 
to extract only the spare part you need could be a 
convenient action in terms of the use of resources, 
always with an eye to the proper disposal or recycling 
of unnecessary parts. 

Once you have become familiar with the recovery of 
objects and repairs, it is advisable to inquire if there 
is a re-use centre or similar places in your city where 
the goods are sold, dismantled and made available to 
users who can find missing parts here to regenerate, 
or build from scratch. Be curious also from places 
of exchange and recovery in other cities where you 
travel for work or leisure. You may find surprises.
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FREQUENTA NEGOZI 
E MERCATINI DELL’USATO

Fai una lista di negozi o mercatini dell’usato nella tua 
città. Informati sulle condizioni per cedere o vendere 
beni che non utilizzi più o per acquistare oggetti in 
esposizione che decidi di prendere al posto di un 
prodotto nuovo. Nel primo caso avrai evitato di 
produrre un rifiuto e, nel secondo, hai disincentivato la 
immissione inutile di nuovi beni sul mercato. È molto 
probabile che in entrambi i casi avrai anche ottenuto 
un risparmio economico. Un’altra buona ragione per 
frequentare negozi e i mercatini dell’usato è quella 
di trovare dei pezzi di ricambio utili a completare 
una riparazione di un arredo o di un macchinario. 
Acquistare l’intero bene per estrarre solo il pezzo 
di ricambio occorrente potrebbe essere comunque 
una azione conveniente sul piano dell’utilizzo delle 
risorse, con un occhio sempre al giusto smaltimento 
o riciclo delle parti che non servono. Quando avrai 
acquisito dimestichezza con il recupero degli oggetti 
e le riparazioni, conviene informarsi se anche nella 
tua città è presente un centro per il riuso o luoghi 
simili in cui i beni vengono ceduti, smontati e messi 
a disposizione degli utenti che qui possono trovare 
pezzi mancanti per rigenerare, o costruire ex novo.  
Fatti incuriosire anche da luoghi di scambio e recupero 
di altre città in cui ti rechi per motivi di lavoro o svago. 

4
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5 LEARN  
TO RE-USE

If you’ve never done it, it’s never too late to 
start retrieving and repairing things. When an 
object breaks, don’t immediately think about 
throwing it away: if it is repairable, recover it, 
otherwise, think about using it differently. 

If it is repairable, but you do not have the skills 
to do so, offer it as a gift to those who are able 
to repair and resell it (craftsmen, mechanics, 
re-use centres) or to those who can use it for 
spare parts. This can be for small or large 
household appliances, musical instruments, 
toys, work tools, furniture and any other 
object that is made up of components that 
can be disassembled and can be readjusted 
separately.

If none of these solutions are feasible, 
find out the correct way to dispose of it. In 
most cases it will be necessary to take the 
object to an ecological station where it will 
be disassembled and its components sent 
to separate recycling or disposal channels. 
Never leave these objects in the street, not 
even near dumpsters.
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5  IMPARA 
A RIUTILIZZARE

Se non lo hai mai fatto, non è mai troppo tardi per 
iniziare a recuperare e riparare gli oggetti.

Quando un oggetto si rompe, non pensare subito di 
buttarlo via: se è riparabile, provvedi a recuperarlo, 
altrimenti, pensa ad un suo diverso utilizzo. 

Se è riparabile, ma non hai le competenze per farlo, 
offrilo in dono a chi è in grado di ripararlo e rivenderlo 
(artigiani, meccanici, centri del riuso) o a chi può 
usufruirne per i pezzi di ricambio.

Questo può avvenire per piccoli o grandi 
elettrodomestici, strumenti musicali, giocattoli, 
attrezzi da lavoro, arredi e qualunque altro oggetto 
sia costituito da componenti smontabili e che possono 
essere riadattati separatamente.

Se nessuna di queste soluzioni è realizzabile, 
informati del modo più corretto per smaltirlo.

Nella maggior parte dei casi sarà necessario conferire 
l’oggetto in stazione ecologica dove verrà smontato e 
le sue componenti indirizzate a canali differenziati di 
riciclo o smaltimento. Non abbandonare mai questi 
oggetti per strada, neppure vicino ai cassonetti.
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6 CATALOGUE ITEMS  
YOU USE LESS FREQUENTLY

Recovery activities can be planned by tidying up 
and cataloguing things that are in your home or 
workplace, especially those that are stored in your 
garage, basement or attic and that you might easily 
forget you have.

You can browse through the different rooms in your 
home and identify objects that are not usable because 
they have broken down or because they are no longer 
suitable for the age of the owner, for example a 
children’s bike. 

Select those that can be easily repaired by you, by 
those that need professional help (e.g. a locksmith 
or hardware expert). Store in one place all those 
that cannot be repaired but whose components can 
be removed. You will leave them in shops, or other 
places of re-use, that accept items of this type. Finally, 
dispose of everything else that cannot be repaired or 
re-used by anyone. 

By doing this reordering and selection of things to 
do you will have obtained two results: More space in 
the rooms and you will have simplified the steps to 
return to using old abandoned objects as before, or in 
a different way.
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CATALOGA 
CIÒ CHE USI MENO FREQUENTEMENTE 

Le attività di recupero possono essere pianificate 
mettendo ordine e catalogando le cose che si trovano 
in casa o sul tuo posto di lavoro, specialmente quelle 
che sono archiviate in garage, cantina o soffitta e 
che potresti facilmente dimenticare di avere. Puoi 
passare in rassegna i diversi ambienti della tua 
casa e individuare gli oggetti non utilizzabili perché 
si sono rotti o perché non sono più adatti all’età del 
possessore, per esempio una bici per bambini. 

Seleziona quelli che possono essere riparati 
facilmente da te, da quelli che necessitano l’intervento 
di un professionista (per es. un fabbro o un esperto 
di hardware). Riponi in un unico posto tutti quelli 
che non possono essere riparati ma di cui possono 
essere estratte alcune componenti. Provvederai 
a lasciarli presso botteghe, o altri luoghi del riuso, 
che accettano oggetti di questo tipo. Infine provvedi 
al giusto smaltimento per tutto il resto che non può 
essere riparato o riutilizzato da nessuno. 

Facendo questa operazione di riordino e selezione 
delle cose da fare avrai ottenuto due risultati: Un 
maggiore spazio negli ambienti e avrai semplificato 
i passaggi per tornare ad utilizzare come prima, o in 
maniera diversa, i vecchi oggetti dismessi.

6
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7 CREATE A  
“RE-USE CORNER”

Work hard to make your repair activities easier and 
more immediate. 

Often laziness and the need to get some spare parts, 
or specific tools, makes us desist from dealing with a 
repair or recovery of an object. 

One suggestion is to reserve even a small corner of 
your home - if you do not have a service room or a 
garage- dedicated to repair activities, where you can 
have, well organized, the tools and basic products to 
make small repairs. 

You will already need a small worktop that is stable, 
adequately lit (near a window or with a table lamp). 
If you also need the worktop for other activities, you 
can already plan the quickest way to make it free and 
available for repair work. 

Useful tools to have available include: pliers, various 
types of glue (for paper, wood, etc.), sewing materials, 
strong scissors, string, screwdrivers, hammer, 
sandpaper, brushes, screws and tacks, wood saw, 
scraper, tape measure, cutter, pencils. 

And lots of patience!
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7 CREA UN 
“ANGOLO DELLE RIPARAZIONI”

Impegnati per rendere più facili e immediate le tue 
attività di riparazione.

Spesso la pigrizia e la necessità di procurarsi qualche 
pezzo di ricambio, o attrezzo specifico, ci fa desistere 
dall’affrontare una operazione di riparazione o 
recupero di un oggetto.

Un suggerimento è quello di riservare anche solo un 
piccolo angolo della tua casa - se non hai un’apposita 
stanza di servizio o un garage - dedicato alle attività 
di riparazione, dove potrai avere, ben organizzati, gli 
attrezzi e i prodotti di base per fare piccole riparazioni. 
Sarà necessario già predisporre un piccolo piano da 
lavoro che sia stabile, illuminato in maniera adeguata 
(vicino ad una finestra o con una lampada da tavolo). 

Se il piano ti serve anche per altre attività, puoi già 
pianificare la maniera più veloce per renderlo libero e 
disponibile ai lavori di riparazione.

Tra gli attrezzi utili da avere a disposizione: pinze, 
colle di vario tipo (per carta, legno, ecc.), materiali per 
il cucito, forbici resistenti, spago, cacciaviti, martello, 
carta vetrata, pennelli, viti e chiodini, seghetto per 
il legno, raschietto, metro, cutter, matite. E tanta 
pazienza!
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8 RECOVER AND RE-USE  
IN A SUSTAINABLE WAY

Repairing or giving a second life to objects is fine, as 
long as it does not impact on the environment more 
than sending them for disposal as waste. It is therefore 
necessary to assess the possible harmfulness of the 
components that we will need to re-use the original 
good., pay attention to the types of products that are 
used for this operation. 

For example, choose glues or paints with the 
UE Ecolabel, with a low content of substances 

harmful to health; or to cover furniture with new 
fabrics, if you can not re-use old fabrics, buy those 
that have the Oeko Test 100 eco-label that ensures 
compliance with the legal limits of toxic substances. 

Other materials useful for the repair or regeneration of a 
good, such as steel, plastic, rubber may have recycled 
components of different percentages and certified 
by specific brands such as Remade in Italy and 

Plastica Seconda Vita. Woody materials or paper 
must instead be certified by FSC o PEFC  marks 
that certify their origin from sustainably managed 
forests or woods. 

Their logos are clearly visible on poles or boards in 
raw wood.
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8 RECUPERA E RIUTILIZZA  
IN MODO SOSTENIBILE

Riparare o dare una seconda vita agli oggetti va 
bene, purché per farlo non si impatti sull’ambiente più 
che avviandoli allo smaltimento come rifiuti. Bisogna 
quindi valutare l’eventuale nocività delle componenti 
che ci serviranno per riutilizzare il bene originario, 
presta attenzione alle tipologie di prodotti che servono 
per questa operazione.

Scegli per esempio colle o vernici a marchio 
ecologico UE Ecolabel, con basso contenuto di 
sostanze nocive alla salute; oppure per effettuare 
rivestimenti di arredi con nuovi tessuti, se non puoi 
riutilizzare vecchie stoffe, acquista quelle che hanno 
il marchio ecologico Oeko Test 100 che assicura 
il rispetto dei limiti di legge delle sostanze tossiche. 
Altri materiali utili alla riparazione o rigenerazione 
di un bene, come l’acciaio, la plastica, la gomma 
possono avere delle componenti riciclate di diversa 
percentuale e certificati da marchi specifici come 

Remade in Italy e Plastica Seconda Vita.

I materiali legnosi o la carta devono invece essere 
certificati dai marchi FSC o PEFC   che attestano 
la provenienza da foreste o boschi gestiti in maniera 
sostenibile. I loro loghi sono ben visibili su pali o tavole 
in legno grezzo.

https://europa.eu/youreurope/business/product-requirements/labels-markings/ecolabel/index_it.htm
https://www.oeko-tex.com/en/our-standards/standard-100-by-oeko-tex
https://www.remadeinitaly.it/
https://www.ippr.it/psv
https://it.fsc.org/it-it
https://www.pefc.it/
https://europa.eu/youreurope/business/product-requirements/labels-markings/ecolabel/index_it.htm
https://www.oeko-tex.com/en/our-standards/standard-100-by-oeko-tex
https://www.remadeinitaly.it/
https://www.ippr.it/psv
https://it.fsc.org/it-it
https://www.pefc.it/
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9 SUPPORT ARTISANS AND ARTISTS WORKING 
WITH RECOVERY AND RECYCLING

The choices of recovery and re-use have great allies 
that are the craftsmen and artists who use second-
hand materials and objects to make their works. 

The gears of an old clock could become nice earrings, a plastic 
sail could become a sports bag, rubber electric cables could 
support the seat of a design armchair or old vinyl records could 
become wall clocks...the artists of the recovery are true magicians 
of transformation.

You can find in your city ateliers, shops and workshops that 
make furniture, decorations, clothing, design objects or various 
accessories, with the use of materials still reusable or factory 
waste. You can inform yourself, by going to visit them in person, 
if they accept broken or disused objects from which they can get 
useful material for their products and, if so, organize yourself to 
bring, the next time, what answers to their requests. Attending 
shops and workshops is also an opportunity to learn techniques 
and tricks to repair more quickly and effectively.

By giving up your old objects you get two results: you have freed 
up space without generating waste; you have given support to craft 
and artistic recovery activities that are increasingly important to 
play a strategic role in reducing waste and recovering material.
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SOSTIENI GLI ARTIGIANI E GLI ARTISTI CHE 
LAVORANO CON IL RECUPERO E IL RICICLO

Le scelte del recupero e del riuso hanno dei grandi 
alleati che sono gli artigiani e gli artisti che utilizzano 
materiali e oggetti di seconda mano per realizzare 
le loro opere.  Gli ingranaggi di un vecchio orologio 

potrebbero diventare dei simpatici orecchini, una vela in plastica 
potrebbe trasformarsi in borsone per lo sport, cavi elettrici in 
gomma potrebbero sostenere la seduta di una poltrona di design 
o vecchi dischi in vinile diventare orologi da muro...gli artisti del 
recupero sono dei veri maghi della trasformazione.

Puoi individuare nella tua città gli atelier, le botteghe e le officine 
che si occupano della realizzazione di arredi, decorazioni, 
abbigliamento, oggetti di design o accessori vari, con l’impiego di 
materiali ancora riutilizzabili o scarti di fabbrica. Puoi informarti, 
andando a visitarli di persona, se accettano oggetti rotti o dismessi 
da cui possono ricavare materia utile ai loro manufatti e, in caso 
affermativo, organizzarti per portare, la volta successiva, ciò che 
risponde alle loro richieste. Frequentare botteghe e officine è 
anche un’occasione per imparare tecniche e trucchi per riparare in 
maniera più veloce ed efficace.

Cedendo i tuoi vecchi oggetti ottieni due risultati: hai liberato spazio 
senza generare rifiuti; hai dato sostegno ad attività artigianali ed 
artistiche di recupero che è importante assumano sempre di più un 
ruolo strategico per ridurre rifiuti e recuperare materia.

9
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10 SPREAD THE CULTURE  
OF THE CIRCULAR ECONOMY

Practice makes the master, says an old proverb.
It means that even those who have never tried to 
repair objects can always learn with direct practice 

and perseverance. If, on the other hand, you are already a master 
of repair, help others to learn, from suggestions on the safest and 
fastest tools and techniques to bring an object back to life, lend 
your repair tools gladly.

For everyone: at work, with family and with friends and 
acquaintances, express the value of recovery, the importance of 
the durability of objects and the damage caused by disposable 
products. 

Above all, educate the little ones to re-use what is thrown away daily 
in the garbage can to build useful and nice objects, encouraging 
creativity and manual skills.

In the different occasions of daily life, encourage others to prefer 
more challenging, but certainly responsible, solutions on the 
purchase and use of objects.

Figure 13 - Picture from Kempten and Vicenza SRPs.
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DIFFONDI LA CULTURA  
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

La pratica fa il maestro, dice un vecchio proverbio. 
Significa che anche chi non si è mai cimentato nella 
riparazione di oggetti, può sempre imparare con la 

pratica diretta e la perseveranza. Se invece sei già un maestro 
della riparazione, aiuta gli altri ad imparare, dai suggerimenti sugli 
strumenti e le tecniche più sicure e veloci per ridare vita ad un 
oggetto, presta volentieri i tuoi strumenti di riparazione.

Per tutti: a lavoro, in famiglia e con amici e conoscenti, esprimete 
il valore del recupero, l’importanza della durabilità degli oggetti e il 
danno provocato dai prodotti usa e getta.

Educate soprattutto i più piccoli a riutilizzare ciò che quotidianamente 
viene gettato nel bidone dell’immondizia per costruire oggetti utili e 
simpatici, favorendo creatività e manualità.

Nelle diverse occasioni di vita quotidiana incoraggiate gli altri a 
prediligere soluzioni più impegnative, ma sicuramente responsabili, 
sull’acquisto e utilizzo degli oggetti.

10

Figura 13 - Foto scattate negli SRP di Kempten e Vicenza.
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REPAIR PART OF THE BIKE

Detailed guide to repair every part of the 
bike.

REPAIR A WOODEN CHAIR

How to repair the joints of wooden chairs 
that make it wobbly.

REPAIR AN UNGLUED BOOK

How to repair an unglued book. 

https://www.youtube.com/channel/UChUm0dNkazhh5M95H1SN1lg

https://www.youtube.com/watch?v=FwGktjnl33I

https://www.youtube.com/watch?v=gVZ8MKOwLJg

61Torna all’indice

RIPARARE LA BICICLETTA

Guida dettagliata per riparare ogni pezzo 
della bicicletta.

AGGIUSTARE UNA SEDIA

Come riparare correttamente i giunti delle 
sedie in legno che rendono una sedia 
traballante. Quali tecniche per smontare una 
sedia e come sostituire attrezzi professionali 
con altre soluzioni.

SISTEMARE UN LIBRO SCOLLATO

Come riparare un libro scollato. 

https://www.youtube.com/channel/UChUm0dNkazhh5M95H1SN1lg

https://www.youtube.com/watch?v=FwGktjnl33I

https://www.youtube.com/watch?v=gVZ8MKOwLJg

https://www.youtube.com/channel/UChUm0dNkazhh5M95H1SN1lg
https://www.youtube.com/watch?v=FwGktjnl33I
https://www.youtube.com/watch?v=gVZ8MKOwLJg
https://www.youtube.com/channel/UChUm0dNkazhh5M95H1SN1lg
https://www.youtube.com/watch?v=FwGktjnl33I
https://www.youtube.com/watch?v=gVZ8MKOwLJg
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REPAIR MUG AND VASES

Fast version of how to repair cups (mug) 
and vases with the traditional Japanese 
Kintsugi technique.

MAKE A COMPOSTER

How to make a composter and produce 
compost.

FROM A T-SHIRT TO A BAG

How to make a mask from old fabrics with 
or without sewing machineHow to turn old 
T-shirts into bags.

https://www.youtube.com/watch?v=eO9CnS-NqO8

https://www.youtube.com/watch?v=q7LnBpJkuhs

https://www.youtube.com/watch?v=WaJQfX0jAE4
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RIPARARE TAZZE

Versione veloce di come riparare tazze 
(mug) e vasi con la tradizionale tecnica 
giapponese del Kintsugi.

REALIZZARE UNA COMPOSTIERA

Come realizzare una compostiera e produrre 
compost.

TRASFORMARE MAGLIE IN BORSE

Come trasformare vecchie magliette in 
borse.

https://www.youtube.com/watch?v=eO9CnS-NqO8

https://www.youtube.com/watch?v=q7LnBpJkuhs

https://www.youtube.com/watch?v=WaJQfX0jAE4

https://www.youtube.com/watch?v=eO9CnS-NqO8
https://www.youtube.com/watch?v=q7LnBpJkuhs
https://www.youtube.com/watch?v=WaJQfX0jAE4
https://www.youtube.com/watch?v=eO9CnS-NqO8
https://www.youtube.com/watch?v=q7LnBpJkuhs
https://www.youtube.com/watch?v=WaJQfX0jAE4
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MAKE MASK

How to make a mask from old fabrics with or 
without sewing machine.

REPLACE THE BROKEN ROLLER 
SHUTTER BELT

How to replace the broken roller shutter belt 
by yourself.

RE-USE OLD CLOTHING

From old clothes to useful every day life 
objects.

https://www.youtube.com/watch?v=31CBnLw6wDU

https://www.youtube.com/watch?v=gc2GhNcf7Uk

https://www.youtube.com/watch?v=RYY09T8VlpQ&feature=youtu.be&fbclid 
=IwAR02zlmjT7UxcyI4vJTk_0Dt7klauDtlGn4x22eapLxMppFxMfVa9bOpVk8
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REALIZZARE MASCHERINE

Come realizzare mascherina da vecchi 
tessuti con o senza macchina da cucire.

SOSTITUIRE LA CINGHIA DELLA 
TAPPARELLA

Come sostituire da soli la cinghia rotta della 
tapparella.

RIUTILIZZARE VECCHI INDUMENTI

Trasformare vecchi indumenti in oggetti utili 
per la vita di tutti i giorni.

https://www.youtube.com/watch?v=31CBnLw6wDU

https://www.youtube.com/watch?v=gc2GhNcf7Uk

https://www.youtube.com/watch?v=RYY09T8VlpQ&feature=youtu.be&fbclid 
=IwAR02zlmjT7UxcyI4vJTk_0Dt7klauDtlGn4x22eapLxMppFxMfVa9bOpVk8

https://www.youtube.com/watch?v=31CBnLw6wDU
https://www.youtube.com/watch?v=gc2GhNcf7Uk
https://www.youtube.com/watch?v=RYY09T8VlpQ&feature=youtu.be&fbclid=IwAR02zlmjT7UxcyI4vJTk_0Dt7klauDtlGn4x22eapLxMppFxMfVa9bOpVk8
https://www.youtube.com/watch?v=31CBnLw6wDU
https://www.youtube.com/watch?v=gc2GhNcf7Uk
https://www.youtube.com/watch?v=RYY09T8VlpQ&feature=youtu.be&fbclid=IwAR02zlmjT7UxcyI4vJTk_0Dt7klauDtlGn4x22eapLxMppFxMfVa9bOpVk8
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SURFACE project has 9 partners from 8 different Central Europe 
Program countries, plus 1 partner from a country outside Central 
Europe Program (Belgium). Furthermore 10 associated partners 
are involved in the project.

Abfallwirtschaft Tirol Mitte GmbH (ATM)
City of Graz – Department of Environmental Protection
The Waste Management Association Mid-Tyrol is a non-
profit organisation founded from 104 municipalities in the 
districts of Innsbruck-Land and Schwaz. It takes care of all 

waste-management issues from separate collection, treatment, recycling, 
management of collection centres to information and education on 
environmental and waste related issues. ATM is one of the pioneers and 
opinion leaders in Austria for innovation and new approaches regarding waste 
treatment, collection and especially waste prevention.  ATM is the project 
SURFACE lead partner.

Center Ponovne Uporabe (CPU)
Municipality of Ljubljana

CPU’s main field of action is re-use. It initiated the re-use 
concept in Slovenia at national level and currently manages 
a network of 9 re-use centres. CPU is a non-profit social 
enterprise with national and international outreach, which 

mainly works on implementation of waste prevention and waste minimization. 
It has gained a significant and recognized knowledge in connecting and 
establishing different / complementary stakeholders at city level in order to 
guarantee the success of re-use oriented waste management initiatives.
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Al Progetto SURFACE partecipano 9 partner di 8 differenti nazioni 
elegibili per il Programma Central Europe, a cui si aggiunge 1 
partner di una nazione (il Belgio) esterna al Programma. Inoltre 
altri 10 partner associati sono coinvolti nel progetto.

Abfallwirtschaft Tirol Mitte GmbH (ATM)
Città di Graz – Dipartimento di Protezione Ambientale
L’Associazione per la gestione dei rifiuti Medio-Tirolo è 
un’organizzazione senza scopo di lucro fondata da 104 
Comuni dei distretti di Innsbruck-Land e Schwaz. Si occupa 

di tutto ciò che riguarda la gestione dei rifiuti, dalla raccolta differenziata, al 
trattamento, al riciclaggio, alla gestione dei centri di raccolta fino all’informazione 
e all’educazione sulle questioni ambientali e sui rifiuti. ATM è uno dei pionieri 
e degli opinion leader in Austria per l’innovazione e i nuovi approcci in materia 
di trattamento, raccolta e soprattutto prevenzione dei rifiuti.  ATM è il 
coordinatore del progetto SURFACE.

Center Ponovne Uporabe (CPU)
Comune di Lubiana
Il principale campo d’azione di CPU è il riutilizzo. Ha avviato 
il concetto di riutilizzo in Slovenia a livello nazionale e 
attualmente gestisce una rete di 9 centri di riutilizzo. CPU è 
un’impresa sociale senza scopo di lucro con un’estensione 

nazionale e internazionale, che si occupa principalmente dell’attuazione della 
prevenzione dei rifiuti e della minimizzazione degli sprechi. Ha acquisito una 
conoscenza significativa e riconosciuta nel collegare e stabilire diversi / 
complementari stakeholder a livello di città per garantire il successo delle 
iniziative di gestione dei rifiuti orientate al riutilizzo.

https://www.atm-online.at/
http://www.centerponovneuporabe.si/
https://www.atm-online.at/
http://www.centerponovneuporabe.si/
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Provincia di Rimini (PoR)
Province of Rimini

The Province of Rimini is a Local Authorities, its main mission 
is the public administration at local level concerning urbanism, 
environment, tourism, school management, street 
maintenance. For Rimini, one of the main tourist basins in 
Europe, SURFACE project is both a challenge and an 

opportunity to involve its stakeholder in the evaluation and definition of Smart 
Re-Use Park and to contribute to strengthen policy debate at regional and 
national level about integrated re-use oriented waste prevention strategies.

Insieme società cooperativa 
   sociale a r.l. (INSIEME)

Municipality of Vicenza
INSIEME has 30 years of experience in the sector of re-use 
in Vicenza. It collects furnitures, various old and used items, 

electric and electronic appliances and textiles from private households and 
companies which are sorted and prepared for sale. INSIEME is well 
experienced in operating collection centres for municipalities with the objective 
to recycle paper, wood, metals and plastics as much as possible. Since 2013 
the cooperative INSIEME attempts to manage a Re-Use-Centre through a 
process of re-engineering, the goal of the experiment is the maximization of 
the collected waste that can then be prepared for its re-use. An integral part of 
the whole activity is the cooperation with the responsible waste management 
entities (municipal and urban) in order to place their action within the prevention 
strategy in the production of waste and the reduction of the same.

Torna all’indice66

Provincia di Rimini (PoR)
Provincia di Rimini

La Provincia di Rimini è un Ente pubblico, la cui missione 
principale è la amministrazione a livello locale in materia di 
urbanistica, gestione delle scuole e manutenzione delle strade. 
Per Rimini, uno dei principali bacini turistici d’Europa, il progetto 
SURFACE rappresenta una sfida e un’opportunità per 

coinvolgere i propri stakeholder nella valutazione e nella definizione di uno 
Smart Re-Use Park e per contribuire a rafforzare il dibattito politico a livello 
regionale e nazionale sulle strategie di prevenzione integrate orientate al 
riutilizzo dei rifiuti.

Insieme società cooperativa sociale a r.l. (INSIEME)
Comune di Vicenza

INSIEME ha 30 anni di esperienza nel settore del riuso a 
Vicenza. Raccoglie mobili, oggettistica varia, vecchi e usati, 

elettrodomestici ed elettronici e tessuti provenienti da privati e aziende che 
vengono selezionati e preparati per la vendita. INSIEME ha una buona 
esperienza nella gestione di centri di raccolta per i Comuni con l’obiettivo di 
riciclare, il più possibile, carta, legno, metalli e materie plastiche. Dal 2013 la 
cooperativa INSIEME gestisce un Centro del Riuso attraverso un processo di 
re-ingegnerizzazione, l’obiettivo dell’esperimento è la massimizzazione dei 
rifiuti raccolti che possono poi essere preparati per il loro riutilizzo. Parte 
integrante di tutta l’attività è la collaborazione con gli Enti responsabili della 
gestione dei rifiuti al fine di inserire la loro azione all’interno della strategia di 
prevenzione nella produzione di rifiuti e nella riduzione degli stessi.

https://www.provincia.rimini.it/hh/index.php
http://www.insiemesociale.it/
http://www.insiemesociale.it/
https://www.provincia.rimini.it/hh/index.php
http://www.insiemesociale.it/
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ZAK Abfallwirtschaft GmbH (ZAC)
City of Kempten

ZAK Waste Management is part of the Waste Management 
Public consortium created by the counties Lindau and 
Oberallgäu and the city of Kempten. It is a public company 
which has among its competences the planning, construction, 

monitoring and operation of waste and recyclable waste facilities. It is 
specifically focused on recovering material and biological household waste 
and household-type commercial waste. Since 1991 it has been running 34 
recycling sites where well-preserved furniture and other goods can be 
delivered and again re-used/ redistributed to new users. ZAK played a major 
role in building up Kempodium a site where “Do it Yourself” & Repair 
laboratories have been created and a Second Hand Shop has been opened.

Województwo Kujawsko-Pomorskie (K-PV)
Europa Kujaw i Pomorza Association

Kujawsko-Pomorskie Voivodeship is one of the 16 regional 
self-government authorities in Poland. It administers the 
area of 18.000 square kilometres and 2.1 mln inhabitants. It 
determines, implements and monitors a strategic directions 

of the regional policy in terms of sustainable development, innovation and 
social activity. Through its Department of Environment K-PV operates as the 
waste management controlling authority. It prepares waste management 
plans for the region, gives opinion on the local waste management plans and 
as well takes influence on the waste management on the national level.

67Torna all’indice

ZAK Abfallwirtschaft GmbH (ZAC)
Città di Kempten

ZAK Waste Management fa parte del consorzio pubblico per 
la gestione dei rifiuti creato dalle contee di Lindau e 
Oberallgäu e dalla città di Kempten. Si tratta di un’azienda 
pubblica che ha tra le sue competenze la pianificazione, la 

costruzione, il monitoraggio e la gestione di impianti per la gestione dei rifiuti 
e dei rifiuti riciclabili. Si concentra in particolare sul recupero di materiali e di 
rifiuti domestici biologici e di rifiuti commerciali di tipo domestico. Dal 1991 
gestisce 34 siti di riciclaggio dove è possibile consegnare mobili e altri beni 
ben conservati e riutilizzarli / ridistribuirli a nuovi utenti. ZAK ha svolto un ruolo 
importante nella costruzione del Kempodium, un sito dove sono stati creati 
laboratori “Do it Yourself” & Repair e dove è stato aperto un negozio di prodotti 
di seconda mano.

Województwo Kujawsko-Pomorskie (K-PV)
Associazione Europa Kujaw i Pomorza

Il Voivodato di Kujawsko-Pomorskie è una delle 16 autorità 
regionali di autogoverno in Polonia. Amministra un’area di 
18.000 chilometri quadrati e 2,1 milioni di abitanti. Determina, 
attua e controlla un orientamento strategico della politica 

regionale in termini di sviluppo sostenibile, innovazione e attività sociale. 
Attraverso il suo Dipartimento dell’ambiente K-PV opera come autorità di 
controllo della gestione dei rifiuti. Prepara i piani di gestione dei rifiuti per la 
regione, fornisce un parere sui piani locali di gestione dei rifiuti e ha anche 
un’influenza sulla gestione dei rifiuti a livello nazionale.

https://www.zak-kempten.de/
https://www.kujawsko-pomorskie.pl/
https://www.zak-kempten.de/
https://www.kujawsko-pomorskie.pl/
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Bay Zoltán Alkalmazott Kutatási 
   Közhasznú Nonprofit Kft. (BZN)

The Bay Zoltán Nonprofit Ltd. for Applied Research plays an 
important role in Central-Europe on the field of life cycle 

assessment (LCA), developing logistics for waste management and simulation 
analysis of industrial logistics. Its competence is based on high level and 
innovative service provision for SME-s and large companies as well, among 
others development based on modelling with special software tools, and 
researches. It has involved a network of 33 municipalities as Associated 
Partner.

ACT Grupa (AG)
Humana nova Zagreb, Social cooperative/City of Zagreb

ACT group is a not-for-profit social enterprise and the first 
Croatian consortium focused on development of work 

integration social enterprises, organizations and individuals, established in 
2013 to find solutions for top priority ecological, societal and economic 
problems in local communities in Croatia. ACT group members are two social 
cooperatives, one cooperative, four social enterprise companies, one non-
profit making private social institution, one non-profit making association with 
competences in developing business models which directly respond to local 
problems and needs.
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Bay Zoltán Alkalmazott Kutatási 
   Közhasznú Nonprofit Kft. (BZN)

La Bay Zoltán impresa no-profit per la ricerca applicata 
svolge un ruolo importante in Europa Centrale nel campo 

della valutazione del ciclo di vita (LCA), sviluppando la logistica per la gestione 
dei rifiuti e l’analisi di simulazione della logistica industriale. La sua competenza 
si basa sulla fornitura di servizi innovativi e di alto livello anche per le PMI e le 
grandi aziende, tra l’altro sullo sviluppo basato sulla modellazione con speciali 
strumenti software e sulle ricerche. Ha coinvolto nel progetto una rete di 33 
Comuni.

ACT Grupa (AG)
Cooperativa Sociale Humana nova Zagreb/Città di Zagabria

Il gruppo ACT è un’impresa sociale senza scopo di lucro e il 
primo consorzio croato incentrato sullo sviluppo di imprese 

sociali, organizzazioni e individui per l’integrazione lavorativa, fondato nel 
2013 per trovare soluzioni ai problemi ecologici, sociali ed economici prioritari 
delle comunità locali in Croazia. I membri del gruppo ACT sono due cooperative 
sociali, una cooperativa, quattro imprese sociali, un’istituzione sociale privata 
senza scopo di lucro, un’associazione senza scopo di lucro con competenze 
nello sviluppo di modelli di business che rispondono direttamente ai problemi 
e ai bisogni locali.

http://www.bayzoltan.hu/hu/fooldal/
http://www.bayzoltan.hu/hu/fooldal/
http://act-grupa.hr/
http://www.bayzoltan.hu/hu/fooldal/
http://www.bayzoltan.hu/hu/fooldal/
http://act-grupa.hr/
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Re-Use and Recycling European Union 
    Social Enterprises (PREUSE)

REUSE is a European umbrella organisation representing 
national and regional networks of social enterprises active 

in the field of reuse, repair and recycling. REUSE pro-actively participates in 
the process of shaping European environmental legislation, primarily relating 
to waste and product policies, in order to create the best possible legal 
conditions to help promote waste prevention, re-use, repair and recycling 
activities. Despite differences among member structures, shaped by differing 
national contexts, REUSE members are all active in waste management 
whilst at the same time giving significant employment and training opportunities 
to those who are distanced from the labour market. REUSE members have a 
wealth of experience on practical ways in which to implement waste prevention 
activities, through re-use and preparation for re-use activities.

IURS - Institut pro udržitelný rozvoj sídel z.s. (IURS)
City of Brno/ÉMRHK Nonprofit Ltd

The institute for sustainable development of settlements is a 
non profit Civic Association registered under the Czech law, 

founded in 2001 with an aim to draw attention to urban issues and to help a 
wide variety of local stakeholders with understanding of the principles of 
sustainable urban development. In its technical and advocacy capacity IURS 
is on the Czech market filling a gap between activities carried out by academic 
and research bodies, institutional governance organizations, commercial 
companies and lobbying subjects.
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Re-Use and Recycling European Union 
    Social Enterprises (PREUSE)

REUSE è un’organizzazione europea ad ombrello, che 
rappresenta le reti nazionali e regionali di imprese sociali 

attive nel campo del riutilizzo, della riparazione e del riciclaggio. REUSE 
partecipa in modo proattivo al processo di elaborazione della legislazione 
ambientale europea, soprattutto per quanto riguarda le politiche sui rifiuti e sui 
prodotti, al fine di creare le migliori condizioni legali possibili per contribuire a 
promuovere le attività di prevenzione, riutilizzo, riparazione e riciclaggio dei 
rifiuti. Nonostante le differenze tra le strutture dei membri, modellate dai 
diversi contesti nazionali, i membri di REUSE sono tutti attivi nella gestione 
dei rifiuti e allo stesso tempo offrono significative opportunità di occupazione 
e formazione a coloro che sono lontani dal mercato del lavoro. I soci REUSE 
hanno una vasta esperienza sulle modalità pratiche di attuazione delle attività 
di prevenzione dei rifiuti, attraverso il riutilizzo e la preparazione al riutilizzo.

IURS - Institut pro udržitelný rozvoj sídel z.s. (IURS)
Città di Brno/ÉMRHK No-profit

L’Istituto per lo sviluppo sostenibile degli insediamenti è 
un’associazione civica senza scopo di lucro registrata 

secondo la legge della Repubblica Ceca, fondata nel 2001 con lo scopo di 
attirare l’attenzione sulle questioni urbane e di aiutare un’ampia varietà di 
attori locali a comprendere i principi dello sviluppo urbano sostenibile. Grazie 
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#1 INTRODUCTION
Re-Use, recycling, green economy and self-production are issues 
that have acquired considerable importance and centrality, where 
poverty and environmental pollution are problems with difficult 
solutions. Re-Use has several strengths because compared to 
separate waste collection, the recovery of plastic, glass, paper and 
metal allows to produce new goods with a saving of raw materials, 
respect for the environment and a much lower cost for production. 
What is normally difficult to understand and communicate is that 
saving on production leads to more competitiveness, production, 
and employment. Every time you differentiate, in fact, you not only 
help the environment, but also economy and employment.
Another fundamental aspect of re-use is the second life that is 
given to the objects themselves. They are often thrown away still in 
good condition, without thinking about the fact that someone else 
may need them. Giving a second life to your objects, therefore, 
not only allows a saving in waste management but also allows 
you a realization, another person a saving, the environment a 
considerable benefit. This disposable behaviour is facilitated by 
the perennial state of excitement that the market offers to the 
consumer, always looking for more satisfaction and satisfaction, 
always orienting him towards new products coming, as if to 
demonstrate his social identity through what he owns. 
The objective of a feasibility study is to give concreteness to a 
pre-identified project, providing all the elements for the start of the 
implementation phase:
• Explicating the conditions that make it convenient to carry 

out projects for the implementation of automated information 
systems and the provision of computer services. In particular, 
it is important to define exactly the expected benefits of the 
project, estimate the plant and operating costs by identifying 
and assessing the risks of the project.

• Give concreteness to the project hypothesis by outlining the 
process of transition from the current state to the final state 
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#1 INTRODUZIONE 

Riutilizzo, riciclaggio, green economy e autoproduzione sono 
questioni che hanno acquisito notevole importanza e centralità 
all’interno di un contesto difficile da risolvere, caratterizzato 
dall’aumento delle difficoltà economiche, dall’incremento delle 
diseguaglianze  e dall’inquinamento ambientale. 

Il riutilizzo ha diversi punti di forza perché rispetto alla raccolta 
differenziata dei rifiuti, il recupero di plastica, vetro, carta e metallo, 
consente di produrre nuovi beni con un risparmio di materie prime, 
rispetto per l’ambiente e un costo di produzione molto più basso. 
Ciò che è normalmente difficile da capire e comunicare è che la 
riduzione produttiva porta ad una maggiore competitività, prodotti 
migliori e occupazione. Ogni volta che si differenzia, infatti, non 
solo si aiuta l’ambiente, ma anche l’economia e l’occupazione.

Un altro aspetto fondamentale del riutilizzo è la seconda vita che 
viene data agli oggetti stessi. Spesso vengono gettati via ancora 
in buone condizioni, senza pensare al fatto che qualcun altro 
potrebbe averne bisogno. Dare una seconda vita agli oggetti, 
quindi, non solo consente un risparmio nella gestione dei rifiuti ma 
raggiunge un secondo scopo, per un’altra persona è un risparmio, 
per l’ambiente un notevole vantaggio.

Questo comportamento “usa e getta” è incentivato dal mercato 
che mette il consumatore in uno stato di eccitazione costante e 
lo spinge alla ricerca di nuove soddisfazioni, convincendolo che 
attraverso l’acquisto di nuovi prodotti, possa appagare la sua 
esigenza di affermazione e identità sociale.
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corresponding to the expectations. In particular, it is necessary 
to verify the existence of an adequate technical-organisational 
solution located within given economic and time constraints, 
also by comparing different solutions and choosing between 
them on the basis of explicit and predefined criteria.

The objective of this feasibility study is to assess whether 
the conditions and possibilities/opportunities exist to start the 
implementation of a Smart Re-Use Park in the territory of the 
Province of Rimini, which focuses on the collaboration between 
different subjects and stakeholders, with the aim of promoting the 
re-use and repair of products that are no longer needed in order to 
give them a second life or a second form of use for someone else. 
Among the elements that will constitute a fundamental point in all 
SRP activities will be education and raising awareness in the local 
community about these issues. The strong point of this feasibility 
study is that it has given a voice back to the municipalities because 
re-use and recycling is an area from which in recent years have 
been overshadowed by the work of the companies that deal with 
separate collection.
Through this feasibility study, a new point of view has been 
offered where the Municipality is not the one who must first of 
all work to offer the service, but as a subject able to promote 
connections and relationships at a supra-municipal level, as 
thanks to SURFACE, for example provincial, exploiting the logic of 
the network. In this way, the strength and scope of the messages 
and activities to be transmitted with the SRP are amplified without 
necessarily creating a new complex and over-structured subject.
The Municipality, however, is also the public entity that is closest 
to the population and therefore can, thanks to the SRP, respond 
to needs and requirements that it would not have been able to 
address otherwise.
Finally, the feasibility study for the SRP on the territory of the 
Province of Rimini, will allow to extend the range of action to those 
subjects that for mission, willingness and consistency with the 
objectives of the SRP will be able to operate and increase the 
area of involvement.

73Torna all’indice

L’obiettivo di questo studio di fattibilità è valutare se esistono le 
condizioni e le possibilità/opportunità per avviare l’implementazione 
di uno Smart Re-Use Park (SRP) nel territorio della Provincia di 
Rimini, che si concentri sulla collaborazione tra diversi soggetti 
e stakeholder, con l’obiettivo di promuovere il riutilizzo e la 
riparazione di prodotti che non sono più necessari, per dare loro 
una seconda vita o una seconda forma di utilizzo per qualcun altro. 
Tra gli elementi che costituiranno un punto fondamentale in tutte le 
attività dello SRP ci saranno l’istruzione e la sensibilizzazione della 
comunità locale su questi temi.

Il punto di forza di questo studio di fattibilità è dato dal ridare voce 
ai Comuni in merito ai temi di riutilizzo e riciclaggio, che negli ultimi 
anni, era stato principale prerogativa delle aziende che si occupano 
di raccolta differenziata. Attraverso questo studio di fattibilità e al 
progetto SURFACE è stato possibile rendere il Comune promotore 
di connessioni e relazioni basate su logiche di rete, non solo 
un ente il cui compito è la mera offerta di un servizio. In questo 
modo, il sistema territoriale  può operare a livello sovracomunale, 
aumentando la forza del messaggio da trasmettere e la portata 
delle attività attraverso lo SRP, senza necessariamente creare un 
nuovo soggetto complesso e sovrastrutturato.

Il Comune, tuttavia è anche l’ente pubblico più vicino alla 
popolazione e quindi, grazie all’SRP, può rispondere a esigenze e 
requisiti che non avrebbe potuto affrontare diversamente. Infine, lo 
studio di fattibilità per l’SRP sul territorio della Provincia di Rimini 
consentirà di estendere il raggio d’azione a quei soggetti che 
per missione, disponibilità e coerenza con gli obiettivi dello SRP, 
saranno in grado di operare e ampliare l’area di coinvolgimento.
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2.1. LEGAL FRAMEWORK ON EU-, 
COUNTRY- AND FUA-LEVEL

EUROPEAN LEVEL

“Closing the loop of the products lifecycle” adopted in 2015 
by the European Commission adopted an action plan to help 
accelerate Europe’s transition to a circular economy, boost global 
competitiveness, promote sustainable economic growth and create 
new jobs. The Action Plan sets out 54 measures to “close the circle” 
of the life cycle of products: from production and consumption to 
waste management and the market for secondary raw materials. 
In addition, it identifies five priority areas to accelerate the 
transition along their value chain (plastics, food waste, essential 
raw materials, construction and demolition, biomass and biological 
materials). The plan puts a strong emphasis on creating a solid 
foundation on which investment and innovation can flourish. 
The four directives of the “circular economy package”, published 
in the Official Journal of the European Union on 14 June 2018, 
amending 6 previous directives on waste (2008/98/EC), packaging 
(1994/62/EC), landfills (1999/31/EC), electrical and electronic waste 
(2012/19/EU), end-of-life vehicles (2000/53/EC) and batteries 
(2006/66/EC), entered into force on 4 July 2018 and Member States 
will have to transpose them by 5 July 2020. The four Directives of 
the “Circular Economy Package”, published in the Official Journal 
of the European Union on 14 June 2018, amending 6 previous 
Directives on waste (2008/98/EC), packaging (1994/62/EC), landfills 
(1999/31/EC), electrical and electronic waste (2012/19/EU), end-of-
life vehicles (2000/53/EC) and batteries (2006/66/EC) entered into 
force on 4 July 2018 and Member States will have to transpose them 
by 5 July 2020.
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2.1 QUADRO GIURIDICO A LIVELLO 
EU, NAZIONALE E REGIONALE

LIVELLO EUROPEO

Il documento “Closing the loop of the products lifecycle” adottato 
nel 2015 dalla Commissione europea prevede un piano d’azione 
per accelerare la transizione dell’Europa verso un’economia 
circolare, rafforzare la competitività globale, promuovere una 
crescita economica sostenibile e creare nuovi posti di lavoro.

Il piano d’azione prevede 54 misure per “chiudere il cerchio” del 
ciclo di vita dei prodotti: dalla produzione e consumo alla gestione 
dei rifiuti e al mercato delle materie prime secondarie. Inoltre, 
identifica cinque aree prioritarie per accelerare la transizione 
lungo la loro catena del valore (plastica, rifiuti alimentari, materie 
prime essenziali, costruzione e demolizione, biomassa e materiali 
biologici). Il piano pone una forte enfasi sulla creazione di solide 
basi su cui possono prosperare investimenti e innovazione.

Le quattro direttive del “pacchetto sull’economia circolare”, 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il 14 giugno 
2018, modificano sei precedenti direttive su rifiuti (2008/98/CE), 
imballaggi (1994/62/CE), discariche (1999/31/CE), rifiuti elettrici ed 
elettronici (2012/19/UE), veicoli fuori uso (2000/53/CE) e batterie 
(2006/66/CE), entrate in vigore il 4 luglio 2018 e gli Stati membri 
dovranno recepirle entro il 5 luglio 2020. 
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ITALIAN LEVEL

At country level there are:

• Legislative Decree n. 152 of 3 April 2006 on Environmental 
regulations which aim is to promote the quality levels of human 
life, to realise trough the safety and the increase of environmental 
conditions and the rational use of natural resources. In this 
Decree in the fourth part there is waste management where at the 
art. 180 it is introduced the waste prevention and in 180-bis the 
products re-use. With the art. 199 it is transferred to each Region 
the adoption of their own Regional Plan for Waste Management.

• Directorial Decree of 7 October 2013 the Ministry for the 
Environment, Land and Sea which adopt the National Programme 
for Waste Prevention in implementation of the Directive 2008/98/
CE. The Decree define prevention the measures which reduce the 
quantity of waste, the negative impact of waste and the content of 
hazardous materials in other materials or products. The aim is to 
dissociate the economic growth from the environmental impacts 
connected to the waste production. Among the measures there 
are sustainable productions, green public procurement, re-use, 
information and awareness, economic and financial instruments, 
rules and research.

Consistent with the commitments made in September 2015, Italy has 
committed to declining the strategic objectives (SDGs) of the United 
Nations Agenda 2030 for sustainable development in economic, 
social and environmental planning. Agenda 2030 represents the 
key to relaunching sustainable development within four guiding 
principles: integration, universality, inclusion and transformation.
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LIVELLO NAZIONALE

A livello nazionale esistono:

• Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 sulle norme 
ambientali: ha lo scopo di promuovere la qualità della vita 
attraverso il miglioramento della sicurezza, l’aumento delle 
condizioni ambientali e l’uso razionale delle risorse naturali. 
Nel presente decreto è prevista una parte (IV) dedicata alla 
gestione dei rifiuti: all’art. 180 è viene introdotta la prevenzione 
dei rifiuti e all’art. 180-bis il riutilizzo dei prodotti; con l’art. 199 
viene trasferita a ciascuna Regione l’adozione del proprio 
Piano regionale per la gestione dei rifiuti.

• Decreto del 7 ottobre 2013 del Ministero dell’ambiente, 
della terra e del mare: adotta il programma nazionale per la 
prevenzione dei rifiuti in attuazione della direttiva 2008/98/CE. 
Il decreto definisce le misure di prevenzione atte a ridurre la 
quantità di rifiuti, l’impatto negativo e il contenuto di materiali 
pericolosi in altri materiali o prodotti. L’obiettivo è dissociare 
la crescita economica dagli impatti ambientali connessi alla 
produzione di rifiuti. Tra le misure vi sono produzioni sostenibili, 
appalti pubblici verdi, riutilizzo, informazione e consapevolezza, 
strumenti economici e finanziari, regole e ricerca.

Coerentemente con gli impegni assunti a settembre 2015, 
l’Italia si è impegnata a declinare gli obiettivi strategici (OSS) 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile 
nella pianificazione economica, sociale e ambientale. L’Agenda 
2030 rappresenta la chiave per rilanciare lo sviluppo sostenibile 
all’interno di quattro principi guida: integrazione, universalità, 
inclusione e trasformazione.
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The National Strategy for Sustainable Development (SNSvS) 
elaborated by MATTM in October 2017 has as its primary objective 
the improvement of socio-economic well-being conditions in Italy: 
reducing poverty, inequality, discrimination and unemployment; 
ensuring environmental sustainability; restoring confidence in 
institutions; strengthening opportunities for professional growth, 
study, training; restoring competitiveness to businesses through 
a fourth industrial revolution based on innovative and sustainable 
technologies.

EMILIA-ROMAGNA REGIONAL LEVEL

At Regional level there are: 

• Regional Law n. 16 of 5 October 2015 about circular economy, 
reduction of waste production, re-use and recycle which introduce 
the realisation of municipality centre of re-use.

• Regional Plan of Waste Management (adopted with the approval 
n. 67 of 3 May 2016) which implement the realisation of re-use 
centres for extending the objective life by stealing theme form the 
waste disposal, providing citizens with usable and functioning 
objects with very low costs or even without, avoiding resource 
consumption, creating employment and spreading the re-use 
culture. In this perceptions it is highlighted the importance given 
to partnerships with the private and the public sectors and with 
all the population.
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LIVELLO REGIONALE (EMILIA ROMAGNA)

A livello regionale troviamo:

• Legge regionale n. 16 del 5 ottobre 2015 sull’economia 
circolare, la riduzione della produzione di rifiuti, il riutilizzo e il 
riciclo che introducono la realizzazione del centro comunale di 
riutilizzo.

• Piano regionale di gestione dei rifiuti (adottato con l’approvazione 
della Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 67 
del 3 maggio 2016) che implementa la realizzazione di centri 
di riutilizzo per estendere la vita degli oggetti rivedendo il 
tema dello smaltimento dei rifiuti, fornendo ai cittadini oggetti 
utilizzabili e funzionanti con costi molto bassi o a costo 
zero, evitando il consumo di risorse, creando occupazione 
e diffondendo la cultura del riutilizzo. In queste percezioni si 
evidenzia l’importanza data alle partnership con i settori privato 
e pubblico e con tutta la popolazione.
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2.2 SITUATION OF RE-USE AND 
REPAIR ACTIVITIES 

Rimini Riutilizza

Rimini Riutilizza is the project in the European Project CERREC 
where citizens where invited to bring their old but in good conditions 
objects in a collection centre with the aim of reducing waste and the 
recovery of objects. Then the products will be given to associations 
or cooperatives to be sold in market of second-hand goods.  

Fab lab

Fab lab: in Rimini there are teo Fab lab, one is part of FaB lab 
Romagna which has established a maker-space in a Highscholl in 
Rimini; the other is MAkeRN a no-profit association which promote 
the idea of Open and of do it yourself and among its activities there 
is also sustainability.

Mani Tese ONLUS

Mani Tese ONLUS is an association which among its experience 
activities of creative recover and re-use. In the headquarter 
they promote re-use lab, self-production and environmental 
sustainability. In the last years they worked a lot with the idea of 
re-use: in 2014 they founded the cycle repair shop that involves 
disadvantaged people of the territory, in 2015 and 2016 re-use and 
regeneration of urban spaces.
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2.2 SITUAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DI RIUTILIZZO E RIPARAZIONE

Rimini Riutilizza

Rimini Riutilizza è il progetto europeo CERREC in cui i cittadini sono 
stati invitati a portare i loro oggetti vecchi ma in buone condizioni in 
un centro di raccolta riducendo in questo modo il conferimento di 
rifiuti e permettendo il recupero di oggetti. Quindi i prodotti saranno 
consegnati ad associazioni o cooperative per essere venduti nel 
mercato dei beni di seconda mano.

Fab lab

A Rimini ci sono due Fab lab: uno fa parte del FaB lab Romagna che 
ha istituito uno spazio maker in un liceo a Rimini; l’altro è MAkeRN 
un’associazione no profit che promuove le idee dei progetti Open 
e Do it yourself e tra le sue attività c’è anche la sostenibilità.

Mani Tese ONLUS

Mani Tese ONLUS è un’associazione che annovera tra le proprie 
attività, esperienze di recupero creativo e riutilizzo. Presso la sede 
centrale sono attivi laboratori di riutilizzo, di auto-produzione e di 
sostenibilità ambientale. Negli ultimi anni ha lavorato molto sul 
tema del riuso fondando nel 2014 la Ciclofficina e avviando nel 
2015 e nel 2016 progetti di riutilizzo e rigenerazione urbana.
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Biciclo

Biciclo - public bycicle for Santarcangelo, a service of bike sharing 
in Santarcangelo di Romagna in the Province of Rimini born from 
the Theatre Festival has asked to the owner of broken or unused 
bicycles to give them to the Festival for a second life, promoting 
both the sustainable mobility and recover and re-use of objects.

RiamaBAG

RiamaBAG of the Cooperative New Horizon of Rimini which has 
found a new life, transforming them in bag the old billboard banner 
in pvc combined with objects such as safety belts, hydraulic hoses 
retrieved for another use.

Cambia il finale

The project “Cambia il finale”, is the result of a collaboration 
between HERA, the main promoter of the initiative, and Last 
Minute Market. 
With “Cambia il finale” the goods that are still in good condition 
have a second chance and do not become waste. At the base of 
the project there is the possibility 
to donate those goods, in 
particular bulky ones, people 
want to eliminate, but that are still 
reusable and therefore (if correctly 
recovered) they can be put in in a 
virtuous circuit of reuse.
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Biciclo

Biciclo - bicicletta pubblica per Santarcangelo, un servizio di bike 
sharing a Santarcangelo di Romagna in provincia di Rimini nato 
dal Festival del Teatro, che ha chiesto ai proprietari di biciclette 
rotte o non utilizzate di regalarle al Festival per una seconda vita, 
promuovendo così la mobilità sostenibile e il recupero/riutilizzo 
degli oggetti.

RiamaBAG

RiamaBAG è un progetto della Cooperativa New Horizon di Rimini. 
Si tratta di un laboratorio di produzione di borse e accessori 
realizzati con materiali di riciclo (manichette di estintori, cinture di 
sicurezza, manifesti cinematografici in pvc) che impiega personale 
svantaggiato.

Cambia il finale

Il Progetto “Cambia il finale”, è il risultata di una collaborazione tra 
HERA, principale promotore dell’iniziativa, e Last Minute Market. 
Con “Cambia il finale” i beni che sono ancora in buono stato 
hanno una seconda possibilità e 
non diventare rifiuto. Il progetto 
si basa sulla possibilità di donare 
beni ingombranti ma ancora 
riutilizzabili (se correttamente 
recuperati), da inserire in un 
virtuoso circuito del riuso.
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ReedoLab

ReeDo was born from courses organized by ZoneModa of the 
University of Bologna. It was created by a group of former students 
and teachers, who created ReeDo Hub, a cooperative with the first 
open laboratory, ReeDoLab, now a craft laboratory.

The reuse in the ReeDoLab starts from the furniture designed 
and handmade, where materials and furniture intended to be 
dumped, were reused as old wooden structures, school desks, 
etc.. ReeDoLab carries out various activities, in particular through 
the realization of sewing courses, but a very important action 
carried out by ReeDoLab is the transformation of old garments or 
in another garment, or in other everyday objects such as bags, 
belts, etc.. A new form of creative reuse that allows you to avoid the 
waste of a large quantity of fabrics in a simple and affordable way.
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ReedoLab

ReeDo è nato dai corsi organizzati da ZoneModa dell’Università di 
Bologna. A dargli vita sono stati un gruppo di ex studenti e docenti, 
che hanno creato ReeDo Hub, una cooperativa con il primo 
laboratorio aperto, il ReeDoLab, ora un laboratorio artigianale.

Il riuso nel ReeDoLab parte dall’arredo che è stato progettato e 
realizzato a mano, dove sono stati riutilizzati materiali e mobili prima 
destinati a essere scartati come vecchie strutture in legno, banchi 
di scuole ecc. ReeDoLab svolge diverse attività, in particolare 
attraverso la realizzazione di corsi di cucito, ma una azione molto 
importante portata avanti da ReeDoLab è la trasformazione di 
vecchi capi di abbigliamento o in un altro capo, o in altri oggetti di 
uso quotidiano come borse, cinture, ecc. Una nuova forma di riuso 
creativo che permette di evitare lo scarto di una grande quantità di 
tessuti in modo semplice e alla portata di tutti.
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Mutoid

Near Santarcangelo di Romagna there is the Mutoid Waste 
Company, with the village-laboratory Mutonia, built inside a disused 
gravel pit thanks to the ability of this group of artists who decided 
to establish their base camp here. It is from Mutonia that one can 
immediately perceive the philosophy of this group of artists where 
recovery and reuse reigns, from the houses in which they live, the 
accessories worn and instruments to play.

The Mutoid have different origins, not only geographical, but also 
of skill. In fact, they can be mechanics and welders, but also 
carpenters, designers and much more, all with a common artistic 
vein. Guiding the Mutoids is the adherence to a number of shared 
principles, particularly for the materials used in their works. In fact, 
these must be mainly “waste” such as scrap, vehicle parts from 
bodywork to various components, not forgetting materials made 
of wood, plastic and in general anything that can be modified to 
create art.
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Mutoid

Nei pressi di Santarcangelo di Romagna si trova la Mutoid Waste 
Company, con il villaggio-laboratorio Mutonia, costruito all’interno 
di una cava di ghiaia dismessa grazie alla capacità di questo 
gruppo di artisti che qui hanno deciso di stabilire il loro campo 
base. È proprio da Mutonia che si può subito percepire la filosofia 
di questo gruppo di artisti dove recupero e riutilizzo regna, dalle 
case in cui vivono, gli accessori indossati e strumenti da suonare.

I Mutoid hanno diverse provenienze, non solo geografiche, ma 
anche di abilità. Infatti possono essere meccanici e saldatori, ma 
anche falegnami, designer e molto altro, tutti con una vena artistica 
comune. A guidare i Mutoid vi è l’adesione ad una serie di principi 
condivisi, in particolare per i materiali usati nelle loro opere. Infatti, 
questi devono essere soprattutto “di scarto” come rottami, parti di 
veicoli dalle carrozzerie alle varie componenti, senza dimenticare 
materiali in legno, plastica e in generale tutto ciò che può essere 
modificato per creare arte.
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2.3 SOCIO-ECONOMIC SITUATION IN 
THE COUNTRY-FUA

Last year, GDP growth in Italy in volume terms slowed down 
compared to 2017 (+0.9% from +1.7%), showing an almost 
stagnant trend. Italy’s economic performance was affected by 
the negative contribution of net foreign demand and a significant 
deceleration in consumption.

Gross investments, on the other hand, represented the most 
dynamic component of demand, with an increase of 3.4% and a 
contribution to growth of 0.6 percentage points.

In the first quarter of 2019, Italy’s gross domestic product recovered 
slightly, conditioned by modest growth in consumption and exports. 
Investments showed an improvement driven by construction. On 
the supply side, there was a lack of growth in the service sector, 
while manufacturing, construction and agriculture increased.

In 2018, the labour market was only partially affected by the 
economic slowdown and employment continued to grow. National 
accounts estimate of labour input into the total economy indicate 
an increase in employment of 0.9% on average for the year. In 
the first months of 2019, the number of people in employment 
remained positive.

The decline in the number of job seekers continued, with greater 
intensity than in the previous year. This led to a decline in the 
unemployment rate, which, although back below 11%, is still above 
the Euro area average.
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2.2 SITUAZIONE SOCIOECONOMICA 
NAZIONALE/REGIONALE

Lo scorso anno la crescita del PIL in Italia in termini di volume 
ha rallentato rispetto al 2017 (+ 0,9% da + 1,7%), mostrando una 
tendenza quasi stagnante. La performance economica dell’Italia 
è stata influenzata dal contributo negativo della domanda estera 
netta e da una significativa decelerazione dei consumi. Gli 
investimenti lordi, invece, hanno rappresentato la componente più 
dinamica della domanda, con un aumento del 3,4% e un contributo 
alla crescita di 0,6 punti percentuali.

Nel primo trimestre del 2019 il prodotto interno lordo dell’Italia si 
è leggermente ripreso, condizionato da una modesta crescita dei 
consumi e delle esportazioni. Gli investimenti hanno mostrato un 
miglioramento guidato dall’edilizia. Dal lato dell’offerta vi è stata 
una mancanza di crescita nel settore dei servizi, mentre sono 
aumentati l’industria manifatturiera, l’edilizia e l’agricoltura.

Nel 2018, il rallentamento economico ha interessato solo 
parzialmente il mercato del lavoro e l’occupazione ha continuato a 
crescere. Le stime dei conti nazionali sull’apporto di manodopera 
nell’economia totale indicano un aumento dell’occupazione dello 
0,9% in media per l’anno. Nei primi mesi del 2019, il numero di 
persone occupate non è diminuito. Il calo del numero di persone 
in cerca di lavoro è continuato, con maggiore intensità rispetto 
all’anno precedente. Ciò ha comportato un calo del tasso di 
disoccupazione, che, pur tornando al di sotto dell’11%, è ancora 
superiore alla media dell’area dell’euro.
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3.1 RE-USE POTENTIAL

The development potential of the green economy in Italy is 
underestimated both in terms of environmental benefits, well-
being and quality of life, and in terms of increasing the value of 
production of goods and services, added value and job creation. 
To assess these potentials, we’ve analysed the effects produced 
by the adoption and development over the next 5 years of the 
following 10 necessary and useful green economy measures: 

1 Relaunching renewable energy sources in implementation 
of the Paris Agreement; 

2 Accelerate and increase the energy upgrading of homes, 
schools and offices; 

3 Implement a national urban regeneration programme; 
4 Developing the different waste re-use and recycling chains 

in the direction of the new objectives for the circular economy; 
5 Relaunch spending on environmental research and 

development; 
6 Upgrade the national water system; 
7 Implement a programme of interventions to reduce 

hydrogeological risk; 

8 Strengthen organic farming, typical and quality agricultural 
production and relaunch sustainable forest management; 

9 Complete the remediation of contaminated sites of national 
interest; 

10 Activate some strategic measures for sustainable mobility.  
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3.1. POTENZIALE DEL RIUTILIZZO

Il potenziale di sviluppo della green economy in Italia è 
generalmente sottovalutato sia in termini di benefici ambientali, 
benessere e qualità della vita, sia in termini di aumento del valore 
della produzione di beni e servizi, del loro valore aggiunto e, in 
particolare, della creazione di occupazione. Per valutare questi 
potenziali, abbiamo analizzato gli effetti prodotti dall’adozione e 
dallo sviluppo nei prossimi cinque anni delle seguenti 10 misure 
necessarie e utili per la green economy:

1 Rilanciare le fonti di energia rinnovabile in attuazione 
dell’accordo di Parigi;

2 Accelerare e aumentare il miglioramento energetico di 
case, scuole e uffici;

3 Attuare un programma nazionale di rigenerazione urbana;
4 Sviluppare le diverse catene di riutilizzo e riciclaggio dei 

rifiuti nella direzione dei nuovi obiettivi per l’economia circolare;
5 Rilanciare la spesa per la ricerca e lo sviluppo ambientale;
6 Aggiornamento del sistema idrico nazionale;
7 Attuare un programma di interventi per ridurre il rischio 

idrogeologico;
8 Rafforzare l’agricoltura biologica, la produzione agricola 

tipica e di qualità e rilanciare la gestione forestale sostenibile;
9 Completare la bonifica di siti contaminati di interesse nazionale;

10 Attivare misure strategiche per la mobilità sostenibile.
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The effects of these measures have been calculated by applying 
cross-sector matrices to cost estimates based on literature data 
and interviews with operators and experts. The use of the input-
output table and social accounting matrix (Sam, Social Accounting 
Matrix) methodologies allows the quantification of the impacts 
generated by spending programmes in terms of: 

• direct effects on added value and employment produced 
directly in the sector affected by demand activation; 

• indirect effects generated in a chain on the economic system 
and related to the activation processes that each sector 
produces on other sectors of activity, through the purchase 
of intermediate goods, semi-finished goods and services 
necessary to the production process; 

• induced effects - Sam matrix - in terms of added value and 
employment generated by the use of the additional income 
flows achieved by the subjects involved in the implementation 
of the measures (Keynesian multiplier).

The jobs generated have been accounted for in terms of annual 
work units and are therefore equivalent to so-called full-time jobs. 
The production values generated, cumulated over the five years, 
would be equal to about 370 billion euros, those of the added 
value would be about 129 billion; the work units, also cumulated 
over the five years, would be equal to about 2.2 million and, also 
calculating the induced effect, would reach about 3.3 million work 
units. This means activating on average every year 74 billion Euros 
of economic production, mostly national, almost 26 billion Euros 
of added value and 440,000 work units, 664,000 considering the 
induced effect.
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Gli effetti di queste misure sono stati calcolati applicando matrici 
intersettoriali alle stime dei costi basate su dati della letteratura e 
interviste con operatori ed esperti. L’uso della tabella input-output e 
delle metodologie della matrice di contabilità sociale (Sam, Social 
Accounting Matrix) consente di quantificare gli impatti generati dai 
programmi di spesa in termini di:

• effetti diretti sul valore aggiunto e sull’occupazione, prodotti 
direttamente nel settore interessato dall’attivazione della 
domanda;

• effetti indiretti generati a catena sul sistema economico e 
relativi ai processi di attivazione che ciascun settore produce 
su altri settori di attività, attraverso l’acquisto di beni intermedi, 
semilavorati e servizi necessari al processo produttivo;

• effetti indotti - matrice Sam - in termini di valore aggiunto e 
occupazione generati dall’uso dei flussi di reddito aggiuntivi 
raggiunti dai soggetti coinvolti nell’attuazione delle misure 
(moltiplicatore keynesiano).

I lavori generati sono stati contabilizzati in termini di unità di lavoro 
annuali e sono quindi equivalenti ai cosiddetti lavori a tempo pieno. 
I valori di produzione generati, cumulati nei cinque anni, sarebbero 
pari a circa 370 miliardi di euro, quelli del valore aggiunto sarebbero 
di circa 129 miliardi; le unità di lavoro, anch’esse cumulate nei 
cinque anni, sarebbero pari a circa 2,2 milioni e, calcolando 
anche l’effetto indotto, raggiungerebbero circa 3,3 milioni di unità 
di lavoro. Ciò significa attivare in media ogni anno 74 miliardi di 
euro di produzione economica, prevalentemente nazionale, quasi 
26 miliardi di euro di valore aggiunto e 440.000 unità di lavoro, 
664.000 considerando l’effetto indotto.
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OBSTACLES WHO LIMIT THE 
CIRCULAR ECONOMY
The various studies examined (Eurobarometer, ISTAT and Ministry 
of the Environment) show that Italian companies do not differ from 
their European partners in their awareness of having to invest in 
environmental issues. Both because this leads to a better reputation 
in the market, but also because these investments allow to reduce 
production costs. Difficulties emerge when it comes to accessing 
credit to support these investments, which are above the European 
average.

The main factors hindering entrepreneurs from engaging in these 
investments are excessive bureaucracy, access to credit, 
difficulty in meeting technical or regulatory specifications, 
lack of experience and lack of expertise. Moreover, access to 
possible public support instruments can also be problematic due to 
insufficient dissemination of information. 

Removing these obstacles would make it possible: 

increase productivity in terms of added value per employee 
by about 6.5% compared to current performance; 

increase employment in the green sector by 11.4% to the 
European average or 40.1% to the German average.
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OSTACOLI CHE LIMITANO LA RETE 
ECONOMICA CIRCOLARE
I vari studi esaminati (Eurobarometro, ISTAT e Ministero 
dell’Ambiente) mostrano che le aziende italiane non differiscono 
dai loro partner europei nella consapevolezza di dover investire 
in questioni ambientali. Sia perché questo porta a una migliore 
reputazione sul mercato, sia perché questi investimenti consentono 
di ridurre i costi di produzione. Le difficoltà emergono quando si 
tratta di accedere al credito per sostenere questi investimenti, che 
sono al di sopra della media europea.

I principali fattori che impediscono agli imprenditori di impegnarsi in 
questi investimenti sono eccessiva burocrazia, accesso al credito, 
difficoltà nel soddisfare le specifiche tecniche o normative, 
mancanza di esperienza e mancanza di competenza. Inoltre, 
l’accesso a possibili strumenti di sostegno pubblico può anche 
essere problematico a causa dell’insufficiente diffusione delle 
informazioni.

La rimozione di questi ostacoli renderebbe possibile:

aumentare la produttività in termini di valore aggiunto per 
dipendente di circa il 6,5% rispetto alle prestazioni attuali;

aumentare il livello occupazionale nel settore “green” 
dell’11,4% sulla media europea o del 40,1% rispetto alla 

media tedesca.
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RE-USE
This theme brings us back to that of repair. Data processed by 
Eurostat show that in Italy there are almost 25,000 companies that 
repair electronic goods, but also other personal goods (clothing, 
footwear, watches, jewellery, furniture ...), putting our country in 
third place among the five most important economies in Europe. 
Behind France (over 40,000 companies) and Spain (about 30,000). 

The trend shows how the crisis of 2007 swept away about 6,000 
companies - 1/4 compared to those operating in 2016 -, recording a 
trend in contrast with the other 4 European countries, which despite 
- or perhaps also because of - the crisis have seen a growing birth 
rate of this type of companies (France + 12,700, Spain + 8,500, 
Germany + 3,000 and the United Kingdom + 2,500). 

If we consider the value of production, the 24,000 Italian companies 
in 2016 generated 2.2 billion Euros at national level - with a reduction 
of about 800 million Euros compared to 2008 -, compared to 4.9 
billion Euros in France, 2.6 billion Euros in Germany and 5.3 billion 
Euros (2015 figure) in the United Kingdom. 

With regard to the average profitability of companies, we find that 
on average in the United Kingdom a repair company generates an 
annual value of over €655,000, in Germany €210,000, in France 
€121,000, in Italy almost €92,000 and in Spain €61,000.

It is also interesting to note that on average a repair company in 
Italy has reduced its production value by around €10,000 from 2008 
to 2016. Finally, shifting our observation to employment, we find 
that there were more than 16,000 employees in repair companies 
operating in Italy in 2016, a slight increase compared to 2007, 
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RIUSO
Questo tema riporta a quello della riparazione. Dati elaborati da 
Eurostat attestano che in Italia operano quasi 25.000 aziende 
che svolgono riparazione di beni elettronici, ma anche di altri beni 
personali (vestiario, calzature, orologi, gioielli, mobilia …), ponendo 
il Nostro Paese al terzo posto tra le cinque economie più importanti 
dell’Europa. Dietro alla Francia (oltre 40.000 imprese) e la Spagna 
(circa 30.000). L’andamento segnala come la crisi del 2007 abbia 
spazzato via circa 6.000 aziende – 1/4 rispetto a quelle operanti nel 
2016 -, registrando un andamento in controtendenza in confronto 
con gli altri 4 stati europei, che nonostante – o forse anche a causa 
del - la crisi hanno visto una crescente natalità di questo tipo di 
imprese (Francia + 12.700, Spagna + 8.500, Germania + 3.000 e 
Regno Unito + 2.500). Se consideriamo il valore della produzione, 
le 24.000 aziende italiane nel 2016 hanno generato a livello 
nazionale 2,2 Mld€ - con una riduzione di circa 800 M€ rispetto 
al 2008 -, a fronte dei 4,9 Mld€ della Francia, dei 2,6 Mld€ della 
Germania e dei 5,3 Mld€ (dato 2015) del Regno Unito. 

Riguardo alla redditività media delle imprese ci accorgiamo che 
mediamente nel Regno Unito un’impresa della riparazione genera 
un valore annuo di oltre 655.000 €, in Germania 210.000 €, in 
Francia 121.000 €, in Italia quasi 92.000 € e in Spagna 61.000 €. 
Interessante è anche osservare che mediamente un’impresa della 
riparazione in Italia ha ridotto il suo valore di produzione di circa 
10.000 € dal 2008 al 2016.

Infine, spostando la nostra osservazione sull’occupazione, 
riscontriamo che gli addetti nelle imprese di riparazione operanti 
in Italia nel 2016 sono stati oltre 16.000, con un leggero aumento 
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while France, Germany and Spain managed to employ twice as 
many people as Italy. 

The picture that emerges from this comparison allows us to see 
how the potential for turnover and employment in the repair sector 
in Italy are still compressed and could be freed up by adopting 
measures that favour repair activities, limiting or prohibiting the 
introduction of non-repairable products, equating the VAT rate 
for repairs with that for waste management or allowing the tax 
deduction of expenses incurred for repairs. 

SECOND HAND GOODS
According to studies conducted by the Doxa Institute, the total value 
of the second-hand goods economy is estimated at € 21 billion/€, 
equal to 1.2% of Italian GDP. In the last 3 years the turnover of this 
sector has increased steadily, thanks to the strong drive of online 
buying and selling (+72% since 2014) and 48% of Italians have 
bought and/or sold used products (42% total on online platform). 

In December 2017, the Chamber of Commerce of Milan surveyed 
about 3400 second-hand shops in Italy. This translates into a 
turnover that is conservatively estimated at €1.2/1.4 billion per year. 
The potential of this market is estimated to be significant. According 
to the National Report on re-use 2018, produced by “Occhio del 
riciclone” in collaboration with Utilitalia, reusable durable goods, 
such as furniture, books, toys, giftware, household appliances that 
could find new life without passing through recycling plants, would 
amount to 600,000 tons per year, about 2% of national waste 
production. 
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rispetto al 2007, mentre Francia, Germania e Spagna riescono ad 
impiegare un numero di addetti pari al doppio di quello italiano1.

Il quadro che emerge da questo confronto ci consente di vedere 
come il potenziale di turnover e occupazione nel settore 
delle riparazioni in Italia sia ancora compresso e possa 
essere liberato adottando misure che favoriscono le attività 
di riparazione, limitando o vietando l’introduzione di prodotti non 
riparabili, equiparando l’aliquota IVA per le riparazioni a quella 
per la gestione dei rifiuti o consentendo la detrazione fiscale delle 
spese sostenute per le riparazioni. 

PRODOTTI DI SECONDA MANO
Secondo gli studi condotti dall’Istituto Doxa, il valore totale 
dell’economia dei beni di seconda mano è stimato a 21 miliardi 
di €, pari all’1,2% del PIL italiano. Negli ultimi 3 anni il fatturato di 
questo settore è aumentato costantemente, grazie alla forte spinta 
all’acquisto e alla vendita online (+72% dal 2014) e il 48% degli italiani 
ha acquistato e/o venduto prodotti usati (il 42% del totale tramite 
piattaforme online). Nel dicembre 2017, la Camera di Commercio 
di Milano ha censito circa 3.400 negozi di seconda mano in Italia. 
Ciò si traduce in un fatturato stimato prudenzialmente in €1,2/1,4 
miliardi l’anno. Il potenziale di questo mercato è certamente 
significativo. Secondo il Rapporto nazionale sul riutilizzo del 2018, 
prodotto da “Occhio del riciclone” in collaborazione con Utilitalia, 
beni durevoli riutilizzabili, come mobili, libri, giochi, articoli da regalo, 
elettrodomestici, che potrebbero trovare nuova vita senza passare 
attraverso gli impianti di riciclaggio, ammonterebbero a 600.000 
tonnellate l’anno, circa il 2% della produzione nazionale di rifiuti.

1. Rapporto “Potenzialità e ostacoli per l’economia circolare in Italia”,  pagina 9.
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Studies elaborated by the Foundation for Sustainable Development 
have identified the following barriers to the development of the 
second-hand market: 

the lack of a certified supply network for 
the second-hand sector, such as to ensure 
the legitimate ownership of used goods and 
proposed for sale;

the unclear professional, fiscal and 
legal framework of dealers of repaired 
goods, which among other things creates 
further shadows with respect to the problem 
mentioned in the previous point;

the lack of a regulation governing the 
figure of the second-hand dealer and the 
creation of centres for re-use.

RECYCLING
The Foundation for Sustainable Development has conducted 
studies, according to which in order to achieve the 2035 targets 
- without prejudice to the production of municipal waste - we will 
have to recycle about 19 Mt of municipal waste, almost 6 Mt more 
than in 2016. And, considering the rate of return from separate 
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Gli studi elaborati dalla Fondazione per lo sviluppo sostenibile 
hanno identificato i seguenti ostacoli allo sviluppo del mercato 
dell’usato: 

la mancanza di una rete di 
approvvigionamento certificata per 
il settore dell’usato, tale da garantire la 
legittima proprietà dei beni usati e proposta 
in vendita; 

il quadro professionale, fiscale e 
giuridico poco chiaro dei rivenditori di beni 
riparati, che tra l’altro crea ulteriori ombre 
rispetto al problema menzionato nel punto 
precedente; 

la mancanza di un regolamento che 
disciplina la figura del commerciante di 
seconda mano e la creazione di centri per 
il riutilizzo.

RICICLO
La Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile ha condotto studi, 
secondo i quali al fine di raggiungere gli obiettivi del 2035 - fatta 
salva la produzione di rifiuti urbani - dovremo riciclare circa 19 Mt 
di rifiuti urbani, quasi 6 Mt in più rispetto al 2016. E, considerando 
il tasso di rendimento della raccolta differenziata in relazione alla 
quantità di rifiuti urbani riciclati, il sistema di raccolta differenziata 
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collection in relation to the amount of municipal waste recycled, the 
system of separate collection will have to intercept between 6 and 
8 Mt more waste than 2016. In addition, to ensure the recycling 
of the biodegradable fraction of municipal waste according to the 
estimates drawn up by the Ministry of the Environment need to 
increase plant capacity existing from a minimum of 2.1 Mt/a to 
a maximum of 4.5 Mt/a. This would require a minimum of 31 to 
a maximum of 65 new installations, with a total investment that 
varies between 638 M€ and 1.351 M€. Also, according to studies 
conducted by the Foundation for Sustainable Development, on 
the side employment the attainment of the recycling targets for 
municipal and packaging waste would create in the individual 
supply chains over 23,000 new full-time jobs. And it would reduce 
greenhouse emissions of about 10 Mt of C02 eq.

With regard to the obstacles to the development of recycling in 
Italy, the most important ones are summarized below:

the substantial immobility

of updating the End of Waste regulations;

the absence of support measures

particularly in countercyclical situations, for the recycling market;

the presence of illegal and clandestine practices

which penalize operators;

91Torna all’indice

dovrà intercettare tra i 6 e gli 8 Mt di rifiuti in più rispetto al 2016. 
Inoltre, per garantire il riciclaggio della frazione biodegradabile dei 
rifiuti urbani secondo le stime elaborate dal Ministero dell’Ambiente 
è necessario aumentare la capacità dell’impianto esistente da un 
minimo di 2,1 Mt/a ad un massimo di 4,5 Mt/a. Ciò richiederebbe 
da un minimo di 31 a un massimo di 65 nuove installazioni, con un 
investimento complessivo che varia tra 638 M € e 1.351 M €.

Secondo gli studi condotti dalla Fondazione per lo sviluppo 
sostenibile, dal lato dell’occupazione il raggiungimento degli 
obiettivi di riciclaggio per i rifiuti urbani e di imballaggio creerebbe 
nelle singole catene di approvvigionamento oltre 23.000 nuovi posti 
di lavoro a tempo pieno. Ciò ridurrebbe le emissioni con effetti sul 
clima di circa 10 Mt di C02 eq.

Per quanto riguarda gli ostacoli allo sviluppo del riciclaggio in 
Italia, i più importanti sono riassunti di seguito:

la sostanziale immobilità

dell’aggiornamento dei regolamenti di “Fine dei rifiuti”;

l’assenza di misure di sostegno

in particolare in situazioni anticicliche, per il mercato del riciclaggio;

la presenza di pratiche illegali e clandestine

che penalizzano gli operatori;
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the scarcity of controls in certain sectors

in particular for the verification of the capacity to carry out quality 
waste treatment;

the lack of facilities for certain sectors

such as the treatment of organic matter;

the considerable disparity in performance 

between the different territories, in particular North, Central and 
South;

the strong tax/fault evasion in different parts of Italy.
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la scarsità di controlli in alcuni settori

in particolare per la verifica della capacità di effettuare un 
trattamento dei rifiuti di qualità;

la mancanza di strutture per determinati settori

come il trattamento della materia organica;

la notevole disparità nelle prestazioni tra i diversi territori

in particolare Nord, Centro e Sud;

la forte evasione fiscale in diverse parti d’Italia.
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3.2 POTENTIAL OF FURTHER 
ACTORS AND ACTIVITIES

Some subjects that could be interesting to consider inserting them 
within the SRP in a structured way, not only as possible users but 
also as an integral part of their organization, are two almost parallel 
sectors:

Education when one considers the interest in sustainability 
issues and Agenda 2030. In this case the potential stakeholders 
are: schools, CEAS

Craftsmen and small entrepreneurs, especially in the most 
marginal areas, in a sort of “economic revitalization”.

The potential of SRP, if well established and properly developed, 
can go far beyond waste reduction and social reintegration of 
people in need.  Within the SRP, or around it, can gravitate a series 
of small private realities with which to build and establish strong 
links and collaborations for mutual development and subsistence. 
On the one hand, the SRP can be a means to expand the sales 
capacity of a person who is deprived of his or her work and services. 
On the other hand, these subjects often have a know-how and a 
level of experience that can be well exploited in the realization of 
workshops or support for social reintegration. In many cases, small 
craft enterprises struggle to innovate and risk closing down, so the 
SRP can provide an opportunity for renewal and growth.

In fact, if used as a tool for the community and for the community 
it can represent an opportunity for the economic and social 
development of the territory.
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3.2. POTENZIALE DI ULTERIORI 
ATTORI E ATTIVITÀ

Alcuni argomenti che potrebbero essere interessanti da 
considerare, inserendoli all’interno dello SRP in modo strutturato, 
non solo come possibili utenti ma anche come parte integrante 
della loro organizzazione, sono:

Istruzione, considerando l’interesse per le questioni di 
sostenibilità e Agenda 2030. In questo caso i potenziali stakeholder 
sarebbero: scuole, CEAS.

Artigiani e piccoli imprenditori, soprattutto nelle aree più 
marginali, in una sorta di “rivitalizzazione economica”.

Il potenziale dell’SRP, se ben consolidato e adeguatamente 
sviluppato, può andare ben oltre la riduzione dei rifiuti e il 
reinserimento sociale delle persone bisognose. All’interno dell’SRP, 
o intorno ad esso, possono gravitare una serie di piccole realtà 
private con cui costruire e stabilire legami e collaborazioni forti per 
lo sviluppo e la reciproca sussistenza. Da un lato, l’SRP può essere 
un mezzo per espandere la spendibilità professionale di un privato 
nel mercato del lavoro. D’altra parte, queste tematiche comportano 
un know-how e un livello di esperienza che possono essere ben 
sfruttati per seminari o a supporto del reinserimento sociale. In molti 
casi, le piccole imprese artigiane faticano a innovare e rischiano di 
chiudersi, quindi l’SRP può offrire un’opportunità di rinnovamento 
e crescita. Infatti, se utilizzato come strumento per la comunità, 
può rappresentare un’opportunità per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio.
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4.1 AIM AND GOAL OF THE 
INTENDED SMART RE-USE PARK

Given the territorial scope considered for the FUA in question, it is 
not possible, at least in a first phase, to identify a single location, 
but rather to exploit the logic of the network to offer innovative 
solutions, the objective of creating a SRP in the FUA of PoR is 
to identify public (such as municipal administrations) and private 
(such as associations and companies) that collaborate within the 
project by 2025. The logic of the network in a reality like that of the 
province of Rimini because:

The territory included in the FUA is very large. 

The territories/municipalities concerned are very distant from 
each other

The territories are very heterogeneous in terms of:

Requests and requirements

Possibilities and opportunities

The common denominator for the development of the SRP in the 
FUA of the Province of Rimini will be the attention to the weak 
population groups that have been identified as priorities. This leads 
to orient the development of the SRP above all towards a structure 
that includes subjects who work and interface with this segment of 
the population as a priority.
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4.1 SCOPO E OBIETTIVO DI UN 
POSSIBILE SMART RE-USE PARK (SRP)

Dato l’ambito territoriale considerato per l’area funzionale (FUA) in 
questione, non è possibile, almeno in una prima fase, identificare 
un singolo sito, ma piuttosto sfruttare la logica della rete per offrire 
soluzioni innovative, l’obiettivo di creare un SRP nell’area della 
Provincia di Rimini è quella di identificare enti pubblici (come le 
amministrazioni comunali) e privati (come le associazioni e le 
aziende) che collaborino al progetto entro il 2025. La logica della 
rete meglio si inquadra in una realtà come quella della provincia di 
Rimini perché:

Il territorio incluso è molto ampio;

I territori/Comuni interessati sono molto distanti tra loro;

I territori sono molto eterogenei in termini di:
Richieste e requisiti;
Possibilità e opportunità.

Il comune denominatore per lo sviluppo dell’SRP nell’area della 
Provincia di Rimini sarà l’attenzione ai gruppi di popolazione deboli, 
che sono stati identificati come prioritari. Ciò porta ad orientare 
lo sviluppo dell’SRP soprattutto verso una struttura che includa, 
come priorità, i soggetti che lavorano e si interfacciano con questo 
segmento della popolazione.
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4.2 DESCRIPTION OF THE SRP

The Smart Re-Use Park in the Province of Rimini will consist of:

A network of subjects distributed over the 
territory of the province of Rimini, since the 
Municipalities that have lent interest to the 
initiative are located in different points, from 
the Apennines area to the sea.

In the first phase of the Smart Re-Use Park will 
rely mainly on the spaces already available to 
the subjects involved, be they public, such 
as municipalities, or private as associations 
or small companies.

This system will also make it possible to 
overcome some regulatory constraints 
related to spaces (safety, etc.) as they are 
already fulfilled. The idea is to evaluate, after 
the first years of activity and settlement, the 
identification of new common spaces that can 
further accentuate the idea of the Smart Re-
Use Park.
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4.2 DESCRIZIONE DELL’SRP

Lo Smart Re-Use Park nella Provincia di Rimini sarà composto da:

Una rete di soggetti distribuiti sul territorio 
della provincia di Rimini, poiché i Comuni che 
hanno prestato interesse all’iniziativa sono 
dislocati in diversi punti, dall’area appenninica 
al mare.

Una prima fase nella quale la realizzazione 
di uno Smart Re-Use Park dipenderà 
principalmente dagli spazi già disponibili 
per i soggetti coinvolti, siano essi pubblici, 
come i Comuni, o privati come associazioni 
o piccole aziende.

Questo sistema consentirà inoltre di superare 
alcuni vincoli normativi relativi agli spazi 
(sicurezza, ecc.) In quanto già rispettati. L’idea 
è di valutare, dopo i primi anni di attività e 
insediamento, l’identificazione di nuovi spazi 
comuni che possano ulteriormente accentuare 
l’idea di Smart Re-Use Park.
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The activities of the SRP will mainly revolve 
around two elements that have been identified 
as essential for this territory:

Education and awareness raising, both 
in schools and towards adults, to make 
them understand the difference between 
reusable goods and waste also through 
educational workshops.

Re-use activities:

Collection of reusable goods and shops/
sorting centres
Repair and recycling workshops
Exchange platforms

Priority for the development of the SRP in the province of Rimini 
will be the attention paid to the weaker sections of the population 
who could benefit most from similar initiatives.

In this sense, those who work primarily with these people, such 
as associations of the third sector, for example Mani Tese, will be 
involved.
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Le attività dell’SRP ruoteranno principalmente 
attorno a due elementi che sono stati identificati 
come essenziali per questo territorio:

Educazione e sensibilizzazione, sia nelle 
scuole che verso gli adulti, per far loro 
comprendere la differenza tra beni 
riutilizzabili e rifiuti, anche attraverso 
seminari didattici.

Riutilizzo delle attività:

Raccolta di beni riutilizzabili e negozi/
centri di smistamento;
Officine di riparazione e riciclaggio;
Piattaforme di scambio.

La priorità per lo sviluppo dell’SRP nella provincia di Rimini sarà 
l’attenzione riservata alle fasce più deboli della popolazione che 
potrebbero beneficiare maggiormente di iniziative simili.

In questo senso, saranno coinvolti coloro che lavorano 
principalmente con queste persone, come le associazioni del terzo 
settore, ad esempio Mani Tese.
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4.3 IMPLEMENTATION PLAN

Feasibility study (2021)

a. Increase the awareness of subjects who have already 
shown interest in the topic.

b. Create a stable base with a number of public and private 
entities.

c. Define the limits of action of the SRP:
i. must support the weaker sections of the population.
ii. involve operators in the territory both as associations, 

cooperatives, etc., and individuals as craftsmen already 
present in the territory?

iii. connecting to the services already offered by the 
municipalities, as a support function and not replacing 
them.

d. Define a complete and precise business plan.

Identify ways of collaboration and cooperation to 
ensure the success of the SRP: (2021-2022)

a. Define as actors involved;
b. Define roles;
c. Define the management of the SRP ;
d. Implement a memorandum of understanding committing 

the subjects/stakeholders in the SRP.

1

2
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4.3 PIANO DI IMPLEMENTAZIONE

Implementazione dello studio di fattibilità (2021)

a. Aumentare la consapevolezza dei soggetti che hanno già 
mostrato interesse per l’argomento.

b. Creare una base stabile con un numero di entità pubbliche 
e private.

c. Definire i limiti di azione dell’SRP:
i. deve sostenere le fasce più deboli della popolazione;
ii. coinvolgere operatori del territorio sia come associazioni, 

cooperative, ecc., sia individui come artigiani già presenti 
sul territorio;

iii. connettersi ai servizi già offerti dai Comuni, come funzione 
di supporto e non sostituirli.

d. Definire un piano aziendale completo e preciso.

Identificare i modi di collaborazione e cooperazione 
per garantire il successo dell’SRP (2021-2022)

a. Definire gli attori coinvolti;
b. Definire i ruoli;
c. Definire la gestione dell’SRP;
d. Attuare un protocollo d’intesa impegnando i soggetti/parti 

interessate nell’SRP.

1

2
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First development of SRP activities: (2022)

a. Initiate activities within the SRP;
b. To promote and share the activities of the SRP with those in 

the municipalities;
c. Dissemination of activities;
d. Communication activities.

Periodic analysis of the results: (2022-2023)

a. Initially six-monthly periodic collection of SRP feedback;
b. Annual analysis of the development of the SRP ;
c. Evaluation of progress and any changes in the structure of 

the SRP, of the actions and any new collaborations.

Evaluate the possibility of creating a new management 
entity to start the first activities of the SRP in the 
municipalities and with the actors involved after the 
first years of operation. (2024)

In the early stages of development of the SRP in the province of 
Rimini, the role of the municipalities will be fundamental for the 
provision of spaces, skills and relationships to give the initial 
impetus to the project.  The aim is to bring the SRP to be more 
autonomous respect to the strong presence of the Municipalities 
as foreseen in the first period of the project, in order to guarantee 
its continuity and sustainability over time. The Municipalities will 
however maintain a role of control and direction given the close 
relationship between the SRP and possible support strategies.

3

4

5
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Primo sviluppo delle attività di SRP (2022)

a. Avviare attività all’interno dell’SRP;
b. Promuovere e condividere le attività dell’SRP con quelle 

dei Comuni;
c. Diffusione delle attività;
d. Attività di comunicazione.

Analisi periodica dei risultati (2022-2023)

a. Raccolta periodica semestrale iniziale di feedback SRP;
b. Analisi annuale dello sviluppo dell’SRP;
c. Valutazione dello stato di avanzamento e di eventuali 

cambiamenti nella struttura dell’SRP, delle azioni e di 
eventuali nuove collaborazioni.

Valutare una possibile nuova gestione per avviare le 
attività dell’SRP nei Comuni, con il coinvolgimento 
degli stakeholder dopo i primi anni (2024)

Nelle prime fasi di sviluppo dell’SRP nella provincia di Rimini, il ruolo 
dei Comuni sarà fondamentale per fornitura di spazi, competenze 
e relazioni e dare l’impulso iniziale al progetto. L’obiettivo è di 
rendere l’SRP sempre più autonomo rispetto alla forte presenza 
dei Comuni prevista nel primo periodo del progetto garantendo 
la continuità e la sostenibilità nel tempo. I Comuni manterranno 
comunque un ruolo di controllo e direzione dato lo stretto rapporto 
tra SRP e possibili strategie di supporto.

3

4

5
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4.3.1 Organisation

Territorial agreements establishing common rules of conduct with 
one person in charge on a rotating basis between the various parties 
participating in the SRP. In this sense, for the start of the SRP in 
the FUA of Rimini, it will be the same Province that will initially take 
charge of the first coordination and management activities.

Provide for the figure of the “advisor” in the proper sense of the 
subject he advises, imagining the figure of HERA and Montefeltro 
Servizi for any doubts or questions and an association/cooperative 
as regards the aspects more connected to their field

Management guidelines not to convene everyone every time where 
the person in charge can make autonomous decisions. Establish 
which decisions should be taken all at once.

Municipalities participate with contributions and/or spaces

The associations/cooperatives/small craftsmen participate with 
their time and work.

The aim is to create a flexible structure able to change and adapt 
to different needs and requirements, welcoming new subjects and 
activities.
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4.3.1. Organizzazione

Accordi territoriali che stabiliscono norme comuni di condotta 
inserendo una persona responsabile che si muove sulla base 
delle diverse necessità delle varie parti partecipanti all’SRP. In 
questo senso, per l’avvio dell’SRP nella FUA di Rimini, sarà la 
stessa Provincia a occuparsi inizialmente delle prime attività di 
coordinamento e gestione. 

Provvedere alla figura del “consigliere” nel senso proprio del soggetto 
che consiglia, immaginando la figura di HERA e Montefeltro Servizi 
per eventuali dubbi o domande e un’associazione/cooperativa per 
quanto riguarda gli aspetti più connessi al loro campo.

Linee guida di gestione per non dover convocare tutte le entità 
coinvolte ogni volta che il responsabile debba prendere decisioni. 
Stabilire quali decisioni possano essere prese autonomamente e 
quali in sede di consiglio.

I Comuni partecipano con contributi e/o spazi.

Le associazioni/cooperative/piccoli artigiani partecipano con il loro 
tempo e lavoro.

L’obiettivo è quello di creare una struttura flessibile in grado di 
cambiare e adattarsi alle diverse esigenze e necessità, accogliendo 
nuovi soggetti e attività.
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4.3.2 Activities

Collection points and re-use shops, 
Repair and recycling shops, 
Educational workshops, 
Fab Labs, 
Exhibitions for different target groups (e.g. schools, 
environmental initiatives, general public).

4.3.3 Public Relations

Common educational tools:
toolkits;
manuals;
educational paths.

Coordinated communication tools:
creation of a brand;
recognition tools (e.g. glass window sticker, door sticker, 
poster, etc.).

Creation of a common line of communication (e.g. font, 
keywords to use, ...)
Definition of initiatives in which to participate
For activities of a “social” nature, i.e. related to supporting 
the weaker sections of the population:  Elements of recognition 
during the period of activity of those involved equal for both 
those who support and those who are supported.
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4.3.2. Attività

Punti di raccolta e negozi di riutilizzo;
Officine di riparazione e riciclaggio;
Seminari didattici;
Fab Labs;
Mostre per diversi target group (ad es. Scuole, iniziative 
ambientali, pubblico generale). 

4.3.3. Pubbliche Relazioni

Strumenti educativi comuni:
toolkit;
manuali;
percorsi educativi.

Strumenti di comunicazione coordinati:
realizzazione di un marchio;
strumenti di riconoscimento (es. adesivi per vetri, porte, ecc.).

Creazione di una linea di comunicazione comune (ad es. 
font, parole chiave da utilizzare, ...).
Definizione delle iniziative a cui partecipare.
Attività di natura “sociale”, legate al sostegno delle fasce più 

deboli della popolazione: elementi di riconoscimento durante il 
periodo di attività delle persone coinvolte, uguali sia per coloro che 
sostengono che per coloro che sono supportati. 
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4.3.4 Business Plan
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4.3.4. Business Plan
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The SWOT Analysis here proposed is a summary of what emerged 
during the physical and telephone meetings with the stakeholders 
questioned during the construction of the feasibility study, where 
they were often guided as part of a more structured participatory 
process so as to always obtain the desired level of information in 
the most efficient and effective way possible.

STRENGTHS

• The presence of a certain 
political will to implement 
an SRP.

• A good level of separate 
collection.

• The presence of subjects 
that already implement 
in the field of re-use 
and recycling also in an 
innovative way.

• The importance given to 
the issues related to the 
circular economy and the 
public attention that has 
been built up.

• The lack of a strong and 
competent person who 
can be a driving force.

• The lack of a territorial 
and systemic vision of 
the province of Rimini.

• Lack of awareness given 
to the issues of re-use 
and recycling by citizens.

• Difficulties in involving 
actors around a common 
project.

• Lack of adequate spaces 
to host laboratories and 
temporary stores.

WEAKNESSES
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L’analisi SWOT qui proposta è un riassunto di ciò che è emerso 
durante gli incontri fisici e telefonici con gli stakeholder interrogati 
durante la costruzione dello studio di fattibilità, dove sono stati 
spesso guidati come parte di un processo partecipativo più 
strutturato in modo da ottenere sempre il livello desiderato di 
informazioni nel modo più efficiente ed efficace possibile.

PUNTI DI FORZA

• La presenza di una certa 
volontà politica di attuare 
un SRP.

• Un buon livello di 
raccolta differenziata.

• La presenza di soggetti 
che già implementano 
nel campo del riutilizzo e 
del riciclaggio anche in 
modo innovativo.

• L’importanza data 
alle questioni relative 
all’economia circolare e 
all’attenzione pubblica 
che è stata costruita.

• La mancanza di 
specifiche competenze 
della Provincia in materia 
ambientale, dopo la 
riforma attuata con 
l’entrata in vigore delle 
Legge Del Rio.

• Mancanza di 
consapevolezza dei 
cittadini rispetto alle 
questioni del riutilizzo e 
del riciclaggio .

• Difficoltà a coinvolgere 
gli stakeholders in un 
progetto comune.

• Mancanza di spazi 
adeguati a ospitare 
laboratori e magazzini 
temporanei.

PUNTI DEBOLI



OPPORTUNITIES THREATS

• To be able to give an 
economic and not only 
environmental value to 
re-use and recycling 
activities.

• Giving new 
opportunities to people 
in the weaker sections 
of the population.

• Development of new 
activities by third 
sector actors and small 
artisans.

• Regional, National and 
European programming 
in favour of these 
initiatives.

• Do not take the 
opportunities given 
by collaboration and 
cooperation outside 
your own borders 
(political, geographical, 
business, action...).

• Do not identify a mode 
of operation of the SRP 
such that it operates 
almost autonomously.

• The loss of momentum 
towards a circular 
economy as soon as it 
becomes “normal”.

• Distrust and lack of 
support from both the 
population and the 
institutions.

OPPORTUNITÀ RISCHI

• Essere in grado di dare 
un valore economico 
e non solo ambientale 
alle attività di riutilizzo e 
riciclaggio.

• Offrire nuove 
opportunità alle 
persone nelle fasce 
più deboli della 
popolazione.

• Sviluppo di nuove 
attività da parte di 
attori del terzo settore e 
piccoli artigiani.

• Programmazione 
regionale, nazionale 
ed europea a favore di 
queste iniziative.

• Non riuscire a cogliere 
le opportunità offerte 
dalla collaborazione e 
dalla cooperazione al di 
fuori dei propri confini 
(politici, geografici, 
commerciali, di azione).

• Non identificare 
una modalità di 
funzionamento 
dell’SRP in modo tale 
che funzioni quasi 
autonomamente.

• La perdita di slancio 
verso un’economia 
circolare non appena 
diventa “normale”.

• Diffidenza e mancanza 
di sostegno da parte 
della popolazione e 
delle istituzioni.
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